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Porto svelato: il primo appuntamento il 12 gennaio al Museo Archeologico Nazionale

ANCONA - Comincia venerdì 12 gennaio "Porto svelato", il percorso

promosso dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale per gli

Italian port days, manifestazione nazionale coordinata da Assoporti, creata per

avvicinare le comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli

scali, i protagonisti e le attività di queste realtà. "Porto svelato" è un progetto

ideato per l'Adsp da Adriatico Mediterraneo che vede coprotagonisti il Museo

Archeologico Nazionale delle Marche, Marche Teatro-Teatro del Canguro, Hort

e il laboratorio artigianale Bottega Tintura di un programma con sei

appuntamenti, che si svolgerà dal 12 al 28 gennaio. Il 12 gennaio alle 17 al

Museo Archeologico Nazionale delle Marche si svolgerà la visita guidata alla

sezione Picena e alla nuova sezione Romana. "I Piceni e il mare" è un

percorso fra le collezioni del Museo Archeologico Nazionale delle Marche alla

scoperta degli antichi Piceni, il popolo preromano da cui si dipartono le radici

della regione delle Marche. Commercianti e artigiani, i Piceni controllavano

alcuni degli scali portuali più importanti dell'Adriatico, nei due centri di Ancona e

Numana: un rapporto con il mare come risorsa e via di comunicazione. La

visita guidata tematica "I Romani nelle Marche" è dedicata alla romanità in terra marchigiana, fiorita in numerosi centri

e città, alcune delle quali con una lunghissima vita che arriva ai giorni nostri. La visita si svolge nella nuova sezione

museale dedicata all'età romana nelle Marche, inaugurata a dicembre e che racconta la storia romana del territorio

attraverso grandi e piccoli ritrovamenti da tutta la regione. A seguire, alle 18, nel Salone delle Feste del Museo,

Giovanni Seneca, musicista e direttore artistico di Adriatico Mediterraneo, presenterà "Tracce", recital per chitarra e

battente. "Tracce" è un recital per chitarra sola completamente incentrato su composizioni originali, scritte da

Giovanni Seneca, che hanno come tratto saliente la fusione tra colto e popolare. I brani presentati in programma sono

stati scritti per diverse formazioni in diversi periodi e in questo recital vengono riportate alla loro origine creativa per

chitarra sola. L'utilizzo di diversi tipi di chitarre durante il concerto esalta le sfumature di ogni composizione. Di

particolare interesse l'utilizzo della chitarra battente, un antichissimo strumento della tradizione del sud Italia

(Campania, Puglia, Calabria) ancora molto usato ma che si presta a nuove potenzialità espressive. Si approda nei

porti più disparati e i suoni, misti alla salsedine, ci investono prima di scendere dalla nave chitarra. La musica parla un

linguaggio conosciuto e filtra come granelli di sabbia nella grande clessidra dove, la sabbia stessa, ci riporta a

spiagge infinite che abbiamo amato e da cui abbiamo tratto calore e dissepolto sensazioni. L'ingresso alle visite e al

concerto è gratuito con prenotazione alla mail.

Ancona Today
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Porto svelato, Ancona riscopre i Piceni e i Romani. Teatro per bimbi e musica di Seneca

Il debutto al Museo Archeologico Nazionale delle Marche. Ecco tutti gli

appuntamenti e come prenotarsi ANCONA - Un filo che unisce il porto di

Ancona, la città e il mare. È quello di " Porto svelato ", un percorso promosso

dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale per gli Italian port

days, manifestazione nazionale coordinata da Assoporti ,  c rea ta  pe r

avvicinare le comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli

scali, i protagonisti e le attività di queste realtà. "Porto svelato" è un progetto

ideato per l'Adsp da Adriatico Mediterraneo che vede coprotagonisti il Museo

Archeologico Nazionale delle Marche, Marche Teatro-Teatro del Canguro, Hort

e il laboratorio artigianale Bottega Tintura di un programma con sei

appuntamenti, che si svolgerà dal 12 al 28 gennaio. «Il porto rappresenta il

lavoro e l'economia ma è anche uno dei luoghi simbolici della storia e della

cultura di Ancona - afferma Vincenzo Garofalo , presidente dell'Autorithy - Con

Porto svelato desideriamo collegare il ricco patrimonio culturale portuale con

quello della città grazie ai partner di eccellenza con cui realizziamo l'iniziativa e

con cui costruiamo un percorso per svelare alcuni frammenti di quella che è

l'importante relazione porto-città». E così, dopo il successo del presepe vivente al porto antico, che ha animato le

banchine tra il traffico di passeggeri e gli sguardi ammirati dei cittadini e dei turisti, ora il lungomare del capoluogo

riscopre le proprie radici, affondando tra la storia dei Piceni e quella dei Romani Il debutto di "Porto svelato" sarà

venerdì 12 gennaio alle 17 al Museo Archeologico Nazionale delle Marche con la visita guidata alla sezione Picena e

alla nuova sezione Romana. Alle 18, nel Salone delle Feste del Museo, Giovanni Seneca, musicista e direttore

artistico di Adriatico Mediterraneo , presenterà Tracce, recital per chitarra e battente. Un recital tra l'altro incentrato su

composizioni originali, scritte proprio da Seneca , che hanno come tratto saliente la fusione tra colto e popolare. I

brani presentati in programma sono stati scritti per diverse formazioni in diversi periodi e in questo recital vengono

riportate alla loro origine creativa per chitarra sola. L'utilizzo di diversi tipi di chitarre durante il concerto esalta le

sfumature di ogni composizione. Di particolare interesse l'utilizzo della chitarra battente, un antichissimo strumento

della tradizione del sud Italia (Campania, Puglia, Calabria) ancora molto usato ma che si presta a nuove potenzialità

espressive. Si approda nei porti più disparati e i suoni , misti alla salsedine , ci investono prima di scendere dalla nave

chitarra. La musica parla un linguaggio conosciuto e filtra come granelli di sabbia nella grande clessidra dove, la

sabbia stessa, ci riporta a spiagge infinite che abbiamo amato e da cui abbiamo tratto calore e dissepolto sensazioni

Domenica 14 gennaio, alle 11, al Teatrino del Piano andrà in scena Storie di mare sulla cresta dell'onda - Storie a

poppa, letture per i bambini
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dai 5 anni a cura di Marche Teatro-Teatro del Canguro. Il programma proseguirà venerdì 19 gennaio, alle 17, al

Museo Archeologico Nazionale delle Marche dove si terrà la visita guidata alla sezione Picena e alla nuova sezione

Romana Alle 18, nel Salone delle Feste del Museo, Ethnic Project di Danilo Di Paolonicola , concerto per organetto e

fisarmonica. Domenica 21 gennaio Porto svelato proporrà la visita guidata al laboratorio Bottega Tintura in piazza del

Plebiscito, un'esperienza per adulti e bambini su I colori ritrovati con Massimo Baldini. Venerdì 26 gennaio, alle 17, al

Museo Archeologico Nazionale delle Marche la terza data per la visita guidata alla sezione Picena e alla nuova

sezione Romana. Alle 18, nel Salone delle Feste del Museo, A voce nuda con Anissa Gouizi e Frida Neri, concerto

per voci, tamburi a cornice, chitarra flauto e loop station. Il programma di "Porto svelato " si chiuderà domenica 28

gennaio, alle 11, al Teatrino del Piano dove andrà in scena Storie di mare sulla cresta dell'onda - Storie a prua, letture

per i bambini dai 5 anni a cura di Marche Teatro-Teatro del Canguro. Tutti gli appuntamenti sono ad ingresso gratuito

e su prenotazione . Per eventuali ulteriori informazioni, adriaticomediterraneo.stampa@gmail.com tel. 353-4139087.
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Italian Port Days

ANCONA Un filo che unisce il porto di Ancona, la città e il mare. È quello di

Porto svelato, un percorso promosso dall'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Centrale per gli Italian port days, nota e ormai storica

manifestazione nazionale coordinata da Assoporti, creata per avvicinare le

comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli scali, i

protagonisti e le attività di queste realtà. Porto svelato, il cui logo ci sembra

particolarmente coinvolgente, è un progetto ideato per l'AdSP da Adriatico

Mediterraneo che vede coprotagonisti il Museo Archeologico Nazionale delle

Marche, Marche Teatro-Teatro del Canguro, Hort e il laboratorio artigianale

Bottega Tintura di un programma con sei appuntamenti, che si svolgerà dal 12

al 28 gennaio. Il debutto di Porto svelato sarà venerdì 12 gennaio alle 17 al

Museo Archeologico Nazionale delle Marche con la visita guidata alla sezione

Picena e alla nuova sezione Romana. Alle 18, nel Salone delle Feste del

Museo, Giovanni Seneca, musicista e direttore artistico di Adriatico

Mediterraneo, presenterà Tracce, recital per chitarra e battente. Domenica 14

gennaio, alle 11, al Teatrino del Piano andrà in scena Storie di mare sulla

cresta dell'onda Storie a poppa, letture per i bambini dai 5 anni a cura di Marche Teatro-Teatro del Canguro. Il

programma proseguirà venerdì 19 gennaio, alle 17, al Museo Archeologico Nazionale delle Marche dove si terrà la

visita guidata alla sezione Picena e alla nuova sezione Romana. Alle 18, nel Salone delle Feste del Museo, Ethnic

Project di Danilo Di Paolonicola, concerto per organetto e fisarmonica. Domenica 21 gennaio Porto svelato proporrà

la visita guidata al laboratorio Bottega Tintura in piazza del Plebiscito, un'esperienza per adulti e bambini su I colori

ritrovati con Massimo Baldini. Venerdì 26 gennaio, alle 17, al Museo Archeologico Nazionale delle Marche la terza

data per la visita guidata alla sezione Picena e alla nuova sezione Romana. Alle 18, nel Salone delle Feste del Museo,

A voce nuda con Anissa Gouizi e Frida Neri, concerto per voci, tamburi a cornice, chitarra flauto e loop station. Il

programma di Porto svelato si chiuderà domenica 28 gennaio, alle 11, al Teatrino del Piano dove andrà in scena

Storie di mare sulla cresta dell'onda Storie a prua, letture per i bambini dai 5 anni a cura di Marche Teatro-Teatro del

Canguro. Il porto rappresenta il lavoro e l'economia ma è anche uno dei luoghi simbolici della storia e della cultura di

Ancona afferma Vincenzo Garofalo, presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale -. Con Porto

svelato desideriamo collegare il ricco patrimonio culturale portuale con quello della città grazie ai partner di eccellenza

con cui realizziamo questo progetto, Adriatico Mediterraneo, Museo Archeologico Nazionale delle Marche, Teatro del

Canguro, e con cui costruiamo un percorso per svelare alcuni frammenti di quella che è l'importante relazione porto-

c i t t à .  Tu t t i  g l i  appun tamen t i  sono  ad  i ng resso  g ra tu i to  e  su  p reno taz ione .  Pe r  i n fo rmaz ion i

adriaticomediterraneo.stampa@gmail.com
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tel. 353-4139087.

La Gazzetta Marittima

Primo Piano



 

martedì 09 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 3 3 3 1 2 3 3 § ]

"Porto svelato", primo appuntamento il 12 gennaio al Museo Archeologico Nazionale delle
Marche

Comincia venerdì 12 gennaio "Porto svelato", il percorso promosso

dall'Autorità di sistema portuale del mare Adriatico centrale per gli Italian port

days, manifestazione nazionale coordinata da Assoporti, creata per avvicinare

le comunità alla vita e alla cultura portuale, per far conoscere gli scali, i

protagonisti e le attività di queste realtà. "Porto svelato" è un progetto ideato

per l'Adsp da Adriatico Mediterraneo che vede coprotagonisti il Museo

Archeologico Nazionale delle Marche, Marche Teatro-Teatro del Canguro, Hort

e il laboratorio artigianale Bottega Tintura di un programma con sei

appuntamenti, che si svolgerà dal 12 al 28 gennaio. Il 12 gennaio alle 17 al

Museo Archeologico Nazionale delle Marche si svolgerà la visita guidata alla

sezione Picena e alla nuova sezione Romana. "I Piceni e il mare" è un

percorso fra le collezioni del Museo Archeologico Nazionale delle Marche alla

scoperta degli antichi Piceni, il popolo preromano da cui si dipartono le radici

della regione delle Marche. Commercianti e artigiani, i Piceni controllavano

alcuni degli scali portuali più importanti dell'Adriatico, nei due centri di Ancona e

Numana: un rapporto con il mare come risorsa e via di comunicazione. La

visita guidata tematica "I Romani nelle Marche" è dedicata alla romanità in terra marchigiana, fiorita in numerosi centri

e città, alcune delle quali con una lunghissima vita che arriva ai giorni nostri. La visita si svolge nella nuova sezione

museale dedicata all'età romana nelle Marche, inaugurata a dicembre e che racconta la storia romana del territorio

attraverso grandi e piccoli ritrovamenti da tutta la regione. A seguire, alle 18, nel Salone delle Feste del Museo,

Giovanni Seneca, musicista e direttore artistico di Adriatico Mediterraneo, presenterà "Tracce", recital per chitarra e

battente. "Tracce" è un recital per chitarra sola completamente incentrato su composizioni originali, scritte da

Giovanni Seneca, che hanno come tratto saliente la fusione tra colto e popolare. I brani presentati in programma sono

stati scritti per diverse formazioni in diversi periodi e in questo recital vengono riportate alla loro origine creativa per

chitarra sola. L'utilizzo di diversi tipi di chitarre durante il concerto esalta le sfumature di ogni composizione. Di

particolare interesse l'utilizzo della chitarra battente, un antichissimo strumento della tradizione del sud Italia

(Campania, Puglia, Calabria) ancora molto usato ma che si presta a nuove potenzialità espressive. Si approda nei

porti più disparati e i suoni, misti alla salsedine, ci investono prima di scendere dalla nave chitarra. La musica parla un

linguaggio conosciuto e filtra come granelli di sabbia nella grande clessidra dove, la sabbia stessa, ci riporta a

spiagge infinite che abbiamo amato e da cui abbiamo tratto calore e dissepolto sensazioni. L'ingresso alle visite e al

concerto è gratuito con prenotazione alla mail adriaticomediterraneo.stampa@gmail.com Il programma di "Porto

svelato" proseguirà domenica 14 gennaio alle 11 al Teatrino del Piano, in via Maggini 1, con "Storie di mare
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sulla cresta dell'onda - Storie a poppa", letture a cura di Marche Teatro /Teatro del Canguro, dedicate ai bambini dai

5 anni. Ci sono storie che sanno di sale, come i pesci, o come il sapore che ci resta sulla pelle dopo un giorno sulla

spiaggia. Ci sono storie che sanno di vento, quel vento che spinge le vele quando le navi dei pirati prendono il largo, o

quella brezza che ci sfiora i capelli quando guardiamo dalla riva l'orizzonte. Ci sono storie che sanno di mistero, come

quello che c'è là sotto, nel blu profondo, oltre la superficie dell'acqua. Ci sono storie che sanno di crema da spalmare

sotto l'ombrellone. Ci sono storie che attraversano gli oceani e ci portano lontano. Sono le storie del mare. Due

attrici-animatrici vi accompagneranno "al largo" attraverso la lettura di storie che hanno per protagonista il mare.

Pronti a salpare? L'ingresso a "Storie di mare sulla cresta dell'onda" è gratuito, prenotazione facoltativa allo 07182805

dalle 9 alle 20. È attivo il servizio di notizie in tempo reale tramite Whatasapp e Telegram di Vivere Ancona. Per

Whatsapp aggiungere il numero alla propria rubrica ed inviare allo stesso numero un messaggio. Per Telegram

cercare il canale @vivereAncona o cliccare su t.me/vivereancona Seguici su Facebook e Twitter Questo è un

comunicato stampa pubblicato il 09-01-2024 alle 13:11 sul giornale del 10 gennaio 2024 0 letture In questo articolo si

parla di attualità ancona comunicato stampa Museo Archelgico delle Marche porto svelato Commenti.

vivereancona.it

Primo Piano



 

martedì 09 gennaio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 3 3 3 1 2 3 7 § ]

Adriatico-Turchia, nuovo servizio Cma Cgm

La compagnia francese ha unito le linee TMX 3 e Adrinaf Cma Cgm la fusione

del proprio servizio marittimo containerizzato Adrinaf , che collega Malta con il

porto di Taranto e gli scali adriatici di Venezia, Koper, Rijeka e Bar, con il

proprio servizio TMX 3 che, attraverso lo scalo maltese di Marsaxlokk, collega

i porti adriatici di Ancona, Trieste e Koper con i porti turchi di Izmir, Gemlik e

Gebze. Il nuovo servizio proposto dalla compagnia francese ha frequenza

settimanale ed è effettuato con quattro portacontainer della capacità di 1.300

teu. La rotazione del TMX 3 rivisitato, oltre ad includere scali al porto libico di

Bengasi, tocca i porti di Izmir, Gebze, Gemlik, Malta, Ancona, Rijeka, Trieste,

Venezia, Koper, Bar, Taranto e Malta. Condividi Tag cma cgm Articoli correlati.
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Fedriga: «Nella Sanità serve specializzazione è il tempo delle scelte»

Il presidente: siamo stati bloccati da tre anni di Covid, ora si deve aprire una nuova fase Per il post D'Agostino
chiederò un nome di alto profilo: lottizzare il porto sarebbe un errore

FABRIZIO BRANCOLI, PAOLO MOSANGHINI

Presidente Fedriga, quale ruolo può avere il Friuli Venezia Giulia nel contesto del Nord Est?

Rischia di diventare l'anello debole per dimensioni e mancanza di infrastrutture e collegamenti

viari?

«Rispondo citando i dati di aumento del Pil della regione a partire dal 2019, cioè dall'anno

successivo alla prima legge di Stabilità della mia amministrazione. Decimale in più, decimale in

meno, ogni anno abbiamo registrato, al pari dell'intero Nord Est, performance in crescita e

decisamente superiori alle medie nazionali.

Come Friuli Venezia Giulia siamo convinti di poter continuare a vestire i panni di ponte di

collegamento con l'Europa centrale e, soprattutto, con i Balcani. Paesi, quelli dell'ex Jugoslavia, in

cui se saremo in grado di spostare, dal Far East, almeno una parte della produzione di prodotti a

basso valore aggiunto per le nostre imprese, metteremo in sicurezza l'Europa agganciando pure

quegli Stati alle democrazie occidentali.

Un esempio del nostro ruolo? L'Hydrogen Valley che già coinvolge Slovenia e Croazia».

Negli ultimi mesi è stato ribadito che il sistema sanitario regionale va riorganizzato.

Andranno prese delle decisioni, come la possibile chiusura di qualche ospedale o di singoli

reparti, che produrranno scontento e rischieranno di pesare a livello elettorale. È pronto a correre questo

rischio?

«Oggi non abbiamo la necessità di varare una riforma del sistema. L'abbiamo già approvata nel 2019, ma non siamo

riusciti ad attuarla perchè dal 2020 al 2022 tutte le attività sanitarie sono state bloccate dalla pandemia. Soltanto lo

scorso anno è cominciata la riorganizzazione del sistema sanitario che, però, non si traduce in una trasformazione di

pochi giorni, ma è un percorso che durerà diverso tempo. Non esistono scelte impopolari. Esistono scelte basate su

un principio di tutela della salute pubblica e miglioramento dei servizi che cozzano con decisioni figlie di opportunismo

elettorale che invece producono danni per i cittadini. Purtroppo, in regione, per colpa sia della destra sia della sinistra,

sono state prese decisioni che hanno peggiorato il livello del sistema sanitario. Adesso è il momento di specializzare

le strutture, compiere scelte precise e, nel caso, spostare. Altrimenti rischiamo di non essere ai vertici nazionali

quanto a performance del sistema».

Come valuta il rapporto con il privato?

Messaggero Veneto
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«Può supportare il pubblico, soprattutto sulla parte della sanità a bassa intensità, ma senza sostituirsi allo stesso. Il

pubblico deve mantenere la grande regia e il controllo sull'operato del privato. Attenzione, però, perchè una cosa è

parlare di privato, un'altra di privato accreditato che è parte integrante del servizio pubblico».

Gli operatori sono preoccupati per la successione di D'Agostino al porto di Trieste. La politica sarà all'altezza e

saprà rinunciare al controllo dei posti e dei poteri, nel nome di visione e managerialità?

«È fondamentale. La politica non deve commettere l'errore di voler lottizzare i porti: sarebbe un scelta drammatica. La

Regione non indica il nome, garantisce soltanto l'intesa sul vertice dell'Autorità di sistema, ma chiederò che si scelga

un profilo in base a professionalità e capacità manageriale: le stesse qualità dimostrate in questi anni da D'Agostino. Il

porto, in ogni caso, non è di Trieste. È un pezzo della filiera di logistica che arriva a Gorizia, agli interporti di

Cervignano e Pordenone, ma si allunga fino all'Austria, all'Ungheria e alla stessa Germania che non per niente vi ha

già investito».

Parlando di terzo mandato, abbiamo sentito Tajani dirsi scettico e Meloni rimettersi al Parlamento. Il Friuli

Venezia Giulia però ha potestà primaria in materia e potrebbe muoversi in autonomia da Roma. Cosa intende

fare?

«Mi sembra che anche nelle dichiarazioni del ministro Ciriani ci sia un'apertura verso il terzo mandato, peraltro

avvalorata dalla presidente del Consiglio. Il Parlamento ha competenza sulle Regioni ordinarie, il nostro parallelo è il

Consiglio del Friuli Venezia Giulia e io mi rimetto a piazza Oberdan. Detto questo, ci confronteremo con il resto della

coalizione, ma ritengo sia quantomeno particolare che nel nostro Paese le cariche non a elezione diretta possano

essere a vita, mentre

quelle a elezione diretta siano vincolate a un numero fisso di mandati». A giugno si vota per le Europee. Salvini

guarda all'estrema destra, mentre lei ha dichiarato che «Mario Draghi è un valore aggiunto per

l'Italia». Come si possono conciliare queste opposte visioni di futuro? «Il sistema elettorale europeo permette di fare

valutazioni il giorno dopo il voto, come peraltro accaduto in ogni tornata. La vera domanda da porsi, quindi, è se

esisterà una coalizione, che sia di centrodestra oppure di centrosinistra, in grado di garantire politiche omogenee in

Europa. Mi auguro ci sia un vincitore chiaro, perchè continuando con alleanze tra famiglie che hanno storie e visioni

profondamente diverse tra loro proseguiremmo nel campo di quella mediazione al ribasso che ci priva di vere

politiche comunitarie. Se come Europa siamo il classico vaso di coc

cio tra le grandi potenze del mondo è anche colpa di queste situazioni». Salvini le ha chiesto di candidarsi?
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Si fa poi il nome del sindaco di Monfalcone, Cisint: è un'opzione che la convi

nce e dimostra come esistano due Leghe, una moderata e una più radicale? «No, Salvini non mi ha mai chiesto di

candidarmi e personalmente, a poco più di sei mesi dalle Regionali di aprile, mi sembrerebbe quantomeno balzano

correre alle Europee visto che lo farei sapendo bene come in ogni caso non andrei a Bruxelles. Non è una corsa

praticabile. Cisint è un ottimo sindaco e potrebbe fare molto bene in Europa. Ci sono tuttavia anche altri candidati in

grado di fare altrettanto bene, come l'europarlamentare uscente Lizzi, che ha lavorato con grande serietà e in sordina

nell'interesse dell'Italia e del Friuli Venezia Giulia, oppure il sindaco di Cordenons, Delle Vedove. Non ci sono due

Leghe opposte, esistono modi diversi di rappres

entarsi e di rappresentare il contesto come in qualsiasi altro partito». Nella discussione sull'autonomia differenziata è

possibile ottenere nuove competenze per il Friuli Venezia Giulia e perchè non utilizziamo la Paritetica sul modello di

quanto avviene, da decenni, in Alto Adige? «In realtà negli ultimi cinque anni la Paritetica ci ha fatto compiere un

passo in avanti enorme in termine di Autonomia con l'ottenimento della competenza sulla fiscalità sugli enti locali (l'Imu

regionale, chiamata Ilia ndr). Nell'ultima legge di Bilancio dello Stato, inoltre, in Friuli Venezia Giulia è diventata

un'imposta regionale la tassa municipale sugli aeroporti che possiamo, liberamente, cancellare e che valeva circa 6,50

euro a passeggero. Quanto alle future competenze, il mio sogno è quello di ottenere entro fine legislatura la gestione

sulla Soprintendenza e sul personale degli Uffici giudiziari, sul modello di Trento e Bolzano. Sull'Ufficio scolastico

regionale, invece, dobbiamo ricominciare praticamente da capo visti i quattro cambi di Governo nazion

ale registrati nel corso dei miei primi cinque anni di amministrazione». Questo sarà davvero l'anno del ritorno d

elle Province e, soprattutto, il loro ripristino è davvero una priorità? «Le Uti avevano bloccato la macchina

istituzionale. Il ritorno a un ente di area vasta elettivo è una necessità per compiere scelte che non siano una semplice

addiz

ione di specifici interessi, bensì una sintesi tra le diverse posizioni. Purtroppo quando si sommano i singoli Comuni

diventa una lotta tra chi si porta a casa più lavori. Un ente di area vasta, che risponde a un'int

era comunità, porta invece a politiche di visione e non di compromesso». Parlando di immigr

azione: i controlli ai confini servono e si farà l'hotspot di Palmanova? «I controlli alle frontiere sono molto utili anche

se non sono stati attivati per fermare l'immigrazione irregolare, ma per contrastare il rischio di ingresso nel nostro

Paese di frange estremiste e pericolose per la sicurezza nazionale. Sull'hotspot ho sempre detto che quando il

Governo presenterà una proposta alla Regione, questa

esprimerà un'opinione precisa. Non quando si parla di semplici ipotesi». Il 2023 è stato, pensando soltanto a Trieste,

un anno record per l'arrivo dei minori stranieri non accompagnati e ci sono 1
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50-160 persone al giorno che dormono al Silos. Cosa può fare la Regione? «Da anni aiutiamo i Comuni

rimborsando, per quota parte, le spese sostenute per i minori stranieri non accompagnati. In proporzione al numero di

abitanti, tuttavia, siamo la regione che ospita il maggior numero di migranti e per questo abbiamo sempre evidenziato

a Roma la necessità di aumentare i trasferimenti. In questo senso devo dire che con l'a

rrivo del ministro Piantedosi si è visto un importante cambio di passo». Per quanto riguarda i ristori per il maltempo

estivo, la Regione ha fatto ampiamente la propria parte, ma da Roma son

o arrivati meno di 8 milioni. È preoccupato di dover fare tutto da soli? «Sì, lo sono. Ho avviato un dialogo con il

Governo sottolineando un disagio che non è soltanto nostro, ma anche di Veneto e Trentino. La realtà, purtroppo, è

che oggi viviamo una situazione di ristrettezza delle finanze pubbliche nazionali. Ma penso esista una possibile via

d'uscita e cioè, come già discusso con i ministri Fitto e G

iorgetti, l'utilizzo di fondi messi a disposizione dall'Unione europea». Passan

do a Go!2025, si stanno rispettando i tempi previsti dal cronoprogramma? «Direi di sì, anche se dobbiamo

monitorare la situazione e per questo è stata creata una struttura ad hoc. Parlando degli eventi, questi saranno divisi

in due tipologie: quelli previsti dal programma classico e quelli, che si chiameranno Go&Friends, con una serie di

mostre, concerti e spettacoli estremamente attrattivi nonchè finanziati con 14 milioni di euro. Siamo infatti convinti che

siano senza dubbio importantissimi gli eventi cultura li, ma che debbano essere accompagnati da un'attrattività più

popolare». Il caso dello stadio Nereo Rocco di Trieste, sul quale lei si era attivato in prima persona, sta agitando gli

animi ormai da tempo anche all'interno del centrodestra. Non si poteva evitare questa f

iguraccia? E con i nuovi concerti previsti dal Comune adesso come si fa? «Il Rocco ha un problema strutturale, da

sempre, perchè privo di dragaggi e di riscaldamento del terreno. Non è tutto legato al concerto dei Maneskin e in

accordo con Comune, Federcalcio, nonchè Triestina, abbiamo garantito un finanziamento che arricchisce pure un

bene pubblico di proprietà municipale. Non sono mai stato un tutore del Comune e, anzi, ringrazio il sin

daco di Dipiazza che, molte volte, si è assunto responsabilità non sue». Cosa pensa quando Salvini parla di ponte

sullo Stretto, ma i quasi 2 miliardi per la velocizzazione della Trieste-Venezi

a non ci sono? E che proiezioni avete, invece, sull'aeroporto di Ronchi? «Le nostre previsioni, realistiche, dicono che

lo scalo regionale ra

ggiungerà il milione e mezzo di passeggeri entro i prossimi cinque anni. Quanto alla ferrovia, ritengo sbagliato aprire

competizioni tra infrastrutture del Paese. Se l'Italia cresce va bene anche al Friuli Venezia Giulia. Certo, è

fondamentale trovare le risorse e su questo credo che, proprio perchè parliamo di trasporto su ferro, si possa fare

affidamento anche su finanziamenti europei visto come non si tratta di un asse che col

lega Trieste a Venezia, ma che porta dall'Est all'Ovest del conti
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nente». Eliminando magari qualche fermata lungo il tracciato, non pensa? «Sono d'accordo. Possiamo anche

inventarci una "Freccia diamante", ma se mettiamo fermate in ogni paese non arriveremo più a Venezia. È la logica

che si vede in sanità: tutti pretendono di avere una fermat

a sotto casa, proprio come vorrebbe

ro un ospedale ogni dieci chilometri. Ma semplicemente non è possibile». - © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Crisi di Suez ed Ets per le navi, a pagare saranno i consumatori

Il blocco di Suez e i 15 giorni di navigazione in più fanno esplodere i costi che

verranno scaricati sulla merce. In più l'Europa ha imposto alle navi nuovi

obblighi di pagamento per le emissioni di gas serra Genova - Tempi cupi in

arrivo per l'economia internazionale e italiana, in particolare. Il combinato

disposto dell'esplosiva situazione in Medio Oriente con la paralisi della rotta

che dal Mar Rosso, attraverso il canale di Suez porta al Mediterraneo e dei

nuovi obblighi di pagamento per le emissioni di gas serra, che riguardano tutte

le grandi navi che toccano un porto europeo, sta producendo un vertiginoso

aumento dei costi di trasporto. Costi che verranno puntualmente ribaltati sulle

merci e, quindi, sui consumatori finali. La sicurezza della navigazione nel Mar

Rosso è cruciale per l'economia mondiale: la rotta commerciale è strategica,

collega l'Asia all'Europa e agli Stati Uniti. Il 30% del traffico globale di container

passa attraverso la regione e qualsiasi minaccia significativa alla sua sicurezza

ha inevitabili conseguenze a catena sui prezzi del petrolio e sulla disponibilità,

e sui costi, in Occidente di articoli prodotti in Asia. L'Italia è in prima linea in

questa crisi del Canale di Suez, poiché una parte importante del nostro import

import/export passa proprio in quel lembo di mare. Se la situazione di insicurezza dovesse peggiorare e durare

ancora a lungo, le conseguenze potrebbero essere molto negative per il commercio, i prezzi e i rifornimenti italiani.

Del resto, secondo un'analisi di Srm, centro studi collegato al gruppo Intesa Sanpaolo , normalmente il 40%

dell'import-export via mare, per un valore di 154 miliardi di euro, transita nel canale oggi così insicuro. Zeno

D'Agostino, presidente Espo (European Sea Ports Organization) e del porto di Trieste (al primo posto in Italia per

volume totale di merci in transito) ha dichiarato al Corriere della Sera che gli attacchi alle navi nel Mar Rosso che

stanno spingendo gli armatori a cambiare rotta e a far circumnavigare l'Africa alle loro unità, hanno già costretto il

porto triestino a fermarsi. Questo in una fase in cui gli operatori del Nord stanno investendo su Trieste, riconoscendo

il ruolo globale del Mediterraneo e dell'Adriatico. Le tensioni nel Mar Rosso hanno fatto crollare i transiti nel canale di

Suez: oltre 18 compagnie di navigazione, tra cui Msc e Maersk, hanno già dirottato le loro navi verso il Sudafrica. Il

colosso danese della logistica venerdì ha annunciato che non farà passare le sue navi dal Mar Rosso per il «prossimo

futuro». Cresce il timore che la deviazione non sarà temporanea, con tutto ciò che ne conseguirebbe per i porti

italiani. L'Italia, infatti, rischia di subire l'aumento dei prezzi legati al commercio marittimo e di vedere i suoi scali

storici e strategici, come Trieste, Genova, Gioia Tauro, fermarsi a causa dei cambi di rotta . A rimetterci sarà il Made

in Italy che viaggia su quelle vie e i rifornimenti anche di materie prime energetiche. Le navi costrette a rotte più lunghe

consumano molto di più e hanno
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costi maggiori, spingendo in alto i prezzi delle stesse merci. Passando per il Capo di Buona Speranza il viaggio si

allunga di 14-15 giorni. Solo per il carburante occorrono fra i 650 mila e il milione di dollari in più a viaggio.

Inevitabilmente gli armatori si rivalgono sui noli. Il nolo da Shanghai a Rotterdam, secondo gli indici Drewry, è balzato

in una settimana del 115% (+1.910 dollari) a 3.577 dollari per feu (container da 40 piedi), mentre il costo del trasporto

da Shanghai a Genova è aumentato percentualmente leggermente meno, del 114%, a 4.178 dollari per feu. In totale, il

Drewry World Container Index è salito a 2.670 dollari per container da 40 piedi (feu) ed è inferiore di soli tre dollari

rispetto alla media del decennio precedente, gonfiata dai fortissimi aumenti del periodo della pandemia di Covid.

Secondo Assarmatori, inoltre, i costi delle polizze assicurative dovuti ai continui attacchi alle navi dallo Yemen da

parte dei ribelli Houthi filo iraniani sono saliti fino a superare il 400%. La mazzata degli Ets Come se non bastasse la

crisi del Mar Rosso, da inizio anno ci sono pure i nuovi obblighi di pagamento per le emissioni di gas serra, che

riguardano tutte le navi che toccano un porto europeo. Sono chiamati a pagare gli Etf per le emissioni di CO2 tutti le

navi con stazza lorda superiore a 5 mila tonnellate, compresi traghetti e navi da crociera, a prescindere dalla bandiera

e dalla nazionalità dell'armatore: perché scatti l'obbligo basta una breve sosta in un qualsiasi porto dello Spazio

economico europeo (gli scali Ue, più quelli di Islanda e Norvegia, ma non del Regno Unito). Di fatto è una tassa che

gli armatori hanno già provveduto a scaricare a valle, imponendo ai clienti l'ennesimo sovrapprezzo sui servizi: una

"emission surcharge", stima Clarkson Research", che per una maxi petroliera in arrivo dal Golfo Persico può spingersi

fino a 200mila euro a viaggio. Per una portacointainer che fa la spola con l'Asia, sostiene Dnv , il conto a fine anno

supererà 800mila euro. Ed è probabile che lieviterà fino a 2 milioni e più dal 2026, quando le nuove norme andranno

del tutto a regime, imponendo di pagare non solo per l'anidride carbonica (al 100% sulle rotte interne e al 50% per

quelle extra Ue), ma anche per le emissioni di metano e ossidi di azoto. Nei primi tre mesi dell'anno per i container

trasferiti dall'Asia al Mediterraneo si va dagli 11 euro per teu (i contenitori da 20 piedi) richiesti da Maersk ai 23 euro

fissati da Evergreen. Tra Europa e Nord America, secondo la testata specializzata "The Loadstar", il minimo è 23

euro per Maersk, e 40 euro e più per Cma Cgm, Cosco e Oocl . Tra Asia e Mediterraneo Msc chiede 17 a teu e

Hapag Lloyd 22 euro (il doppio di quanto aveva preventivato a ottobre).

Ship Mag

Trieste
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I 'portuali ferrovieri' di Trieste fanno discutere: "Operazione giuridicamente borderline"

In gioco il monopolio degli articoli 17 in banchina secondo l'ex direttore del Mit

Massimo Provinciali, mentre le associazioni ferroviarie dubitano che il modello

sia replicabile fuori da Trieste 9 Gennaio 2024 Accolta in prima battuta molto

calorosamente, come raccontato ieri da SHIPPING ITALY , la possibilità,

introdotta a Trieste, di avviare lavoratori del fornitore di manodopera portuale

Alpt (previa adeguata formazione) allo svolgimento delle manovre ferroviarie,

servizio di interesse economico generale appannaggio di Adriafer, non solleva

qualche perplessità in uno dei massimi esperti di articolo 17. "Va benissimo

rivedere gli spazi abbordabili per gli articoli 17, occasioni di lavoro e di

guadagno anche per minimizzare l'Ima (Indennità di mancato avviamento, ndr

), ma credo che andrebbe rivisto il tema a 360 gradi" dice infatti a SHIPPING

ITALY Massimo Provinciali, a lungo alla guida della specifica direzione del

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e poi segretario generale

dell'Autorità portuale di Livorno. Il rilievo di Provinciali è tutt'altro che

secondario, perché va a toccare uno dei cardini dell'attuale legge portuale: "La

realtà cammina sempre più velocemente del legislatore, che si trova spesso a

rincorrere cambiamenti già consolidati (la stessa legge 84/94 ne è un esempio paradigmatico). Personalmente mi

sembra che l'operazione non stia dentro i paletti della legge, che garantisce all'art.17 (sia comma 2 che comma 5) il

monopolio a condizione che fornisca manodopera esclusivamente alle imprese che fanno operazioni portuali. Se si

infrange questo tabù, perché dovrebbe resistere quello del monopolio?" Dato questo assunto, il passaggio

successivo del ragionamento di Provinciali è scontato, quanto amara la conclusione che ne consegue: "Credo che

nella mia storia di dirigente pubblico non siano mancati gli spunti innovativi (come portare l'AdSP nella compagine

sociale del 17 comma 5), ma questa operazione non credo possa esaurirsi in un accordo locale. Servirebbe chela

politica facesse sentire la propria voce anche, se del caso, ridisegnando tutto il sistema. Invece, anche ai vertici del

Ministero, sento prefigurare commissariamenti in vista di una nuova legge di cui non esiste neanche un brogliaccio

scritto a mano". A proposito di tabù, sul fronte ferroviario l'iniziativa triestina, che arriva poco dopo il primo step

normativo sulla via del 'macchinista unico' , introduce per la prima volta nel settore, ancorché limitatamente alla nicchia

Shipping Italy

Trieste
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normativo sulla via del 'macchinista unico' , introduce per la prima volta nel settore, ancorché limitatamente alla nicchia

portuale e con la peculiarità della 'integrazione' degli organici, il concetto di somministrazione e di interinalità. La

reazione, tuttavia, da parte delle associazioni delle imprese cargo di trazione è piuttosto guardinga. "Il contesto è

molto atipico. A Trieste l'operatore di manovra è sotto totale controllo dell'Autorità portuale, azionista anche del

fornitore di manodopera. Inoltre entrambi applicano lo stesso contratto, il Ccnl porti. Insomma, ci sembra una novità

interessante, probabilmente positiva per tutti i soggetti in campo e per lo sviluppo
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dell'attività portuale e di quella ferroviaria, ma è difficile che possa diventare un modello a livello nazionale"

commenta Giuseppe Rizzi, direttore generale di Fermerci. Sulla stessa linea Antonio Tieri, che, oltre a presiedere

Fercargo Manovra, è amministratore delegato di Erf, la società delle manovre portuali di Venezia, come Adriafer

controllata dall'Autorità portuale: "Vero, ma proprio il nostro caso dimostra l'estrema specificità di quello triestino.

Intanto l'esigenza di copertura dei picchi è molto più forte dove ci sia una prevalenza di traffico ferroviario

intermodale, come a Trieste, piuttosto che in uno scalo come Marghera, dove sono maggiori i volumi di tradizionale e

consolidato. In secondo luogo, il quadro si complica molto laddove non vi sia coincidenza contrattuale, come a

Venezia, dove Erf applica il contratto delle ferrovie. In casi simili, e ancor più dove manchi una regia pubblica,

occorrerebbero accordi sindacali molto complessi da raggiungere, anche considerato il tema decisivo della

formazione e della certificazione delle competenze. Insomma, l'iniziativa è molto interessante, tanto più che si

inserisce in un quadro generale di difficile reperimento di manodopera qualificata, ma credo che le specificità triestine

la rendano difficilmente replicabile fuori da quel contesto".

Shipping Italy

Trieste
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È nata la nuova associazione degli agenti e mediatori marittimi del Veneto

Le due associazioni di agenti raccomandatari e mediatori marittimi di Venezia

rappresentate da Assoagenti Veneto, presieduta da Michele Gallo, e da

AAMM, con presidente Chiara Bottazzo, hanno costituito una nuova

associazione, Asamar Veneto - Associazione Agenti Raccomandatari e

Mediatori Marittimi del Veneto -, alla quale hanno aderito gli associati di

entrambe le rappresentanze. La nuova organizzazione ha riunito due

associazioni che per 15 anni hanno avuto vita autonoma. La presidenza di

Asamar Veneto è stata affidata ad Anna Carnielli nominata dall'assemblea

tenutasi il 19 dicembre scorso. Asamar Veneto aderisce a Federagenti, la

Federazione nazionale che consolida così la sua base associativa. Chiara

Bottazzo e Michele Gallo avranno il ruolo di vice presidenti operativi. Anna

Carnielli, abilitata alla professione di raccomandatario marittimo dal 2003, è

avvocato marittimista e presidente del Propeller Club Port of Venice.

Informare

Venezia
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FEDERAGENTI - A VENEZIA NUOVA ASSOCIAZIONE UNIFICATA DEGLI AGENTI
MARITTIMI

Con Asamar Veneto si allarga la base degli associati a Federagenti Le due

associazioni di agenti raccomandatari e mediatori marittimi di Venezia

rappresentate da Assoagenti Veneto, Presidente Michele Gallo, e AAMM,

Presidente Chiara Bottazzo, il 19 dicembre 2023 hanno dato vita ad una nuova

Associazione "Asamar Veneto - Associazione Agenti Raccomandatari e

Mediatori Marittimi del Veneto" alla quale hanno aderito gli associati di

entrambe le rappresentanze Dopo 15 anni che hanno visto convivere in

Laguna due differenti associazioni, Asamar Veneto ha affidato la sua

presidenza a Anna Carnielli nominata dall'Assemblea tenutasi il 19 dicembre

scorso. Asamar Veneto aderisce a Federagenti, la Federazione nazionale che

consolida così la sua base associativa. Chiara Bottazzo e Michele Gallo, già

Presidenti delle rispettive Associazioni, avranno il ruolo di Vice Presidenti

operativi. La Presidente è avvocato marittimista e Presidente del Propeller

Club Port of Venice, abilitata alla professione di Raccomandatario Marittimo

dal 2003. Il segnale, oltre che per Federagenti, è molto importante per Venezia

che compatta la sua struttura imprenditoriale nel settore delle agenzie

marittime anche al fine di organizzarsi con una sola voce per un confronto positivo sul futuro del porto.

Informatore Navale

Venezia
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Nasce Asamar Veneto, l'associazione degli agenti marittimi di Venezia

Riunisce la Assoagenti Veneto e la AAMM, sancendo una rappresentanza

unica in città dopo quindici anni di convivenza duplice Assoagenti Veneto e

AAMM, le due associazioni di agenti raccomandatari e mediatori marittimi di

Venezia presenti, hanno dato vita a una nuova associazione unica, Asamar

Veneto - Associazione Agenti Raccomandatari e Mediatori Marittimi del

Veneto. La firma che sancisce la nuova rappresentanza è stata disposta il 19

dicembre scorso, a Venezia, nel corso di un'assemblea, dal presidente di

Assoagenti Veneto, Michele Gallo, e la presidente di AAMM, Chiara Bottazzo.

La presidente di Asamar Veneto, che aderisce a Federagenti, è Anna Carnielli.

Chiara Bottazzo e Michele Gallo, già presidenti delle rispettive associazioni,

avranno il ruolo di vicepresidenti operativi. Carnielli è avvocato marittimista e

presidente del Propeller Club Port of Venice, abilitata alla professione di

raccomandatario marittimo dal 2003. «Il segnale, oltre che per Federagenti, è

molto importante per Venezia che compatta la sua struttura imprenditoriale nel

settore delle agenzie marittime anche al fine di organizzarsi con una sola voce

per un confronto positivo sul futuro del porto», sottolinea la neo associazione

in una nota. Condividi Tag venezia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia
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A Venezia nasce Asamar, nuova associazione unificata degli agenti marittimi

Anna Carnielli nominata presidente dall'assemblea degli iscritti alle due

organizzazioni Venezia - Le due associazioni di agenti raccomandatari e

mediatori marittimi di Venezia rappresentate da Assoagenti Veneto, presidente

Michele Gallo, e Aamm, presidente Chiara Bottazzo, hanno dato vita a una

nuova associazione. Il 19 dicembre scorso è nata così Asamar Veneto,

Associazione Agenti Raccomandatari e Mediatori Marittimi del Veneto, alla

quale hanno aderito gli associati di entrambe le rappresentanze. Dopo 15 anni

che hanno visto convivere in Laguna due differenti associazioni, Asamar

Veneto ha aff idato la sua presidenza ad Anna Carniel l i  nominata

dall'assemblea tenutasi sempre il 19 dicembre. Asamar Veneto aderisce a

Federagenti, la Federazione nazionale che consolida così la sua base

associativa. Chiara Bottazzo e Michele Gallo, avranno il ruolo di vice

presidenti operativi. Anna Carnielli è avvocato marittimista e presidente del

Propeller Club Port of Venice, abilitata alla professione di raccomandatario

marittimo dal 2003. "Il segnale - spiega una nota - oltre che per Federagenti, è

molto importante per Venezia che compatta la sua struttura imprenditoriale nel

settore delle agenzie marittime anche al fine di organizzarsi con una sola voce per un confronto positivo sul futuro del

porto".

Ship Mag

Venezia
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Gli agenti marittimi veneziani dopo 15 anni si riuniscono in Asamar Veneto

Anna Carnielli è stata eletta presidente dell'associazione che aderisce a

Federagenti. Chiara Bottazzo e Michele Gallo saranno vicepresidenti operativi

9 Gennaio 2024 Dopo 15 anni di visioni divergenti, gli agenti marittimi

veneziani sono tornati a riunirsi in un'unica associazione. Una nota annuncia

che "le due associazioni di agenti raccomandatari e mediatori marittimi

rappresentate da Assoagenti Veneto, presidente Michele Gallo, e AAMM,

presidente Chiara Bottazzo, il 19 dicembre 2023 hanno dato vita a una nuova

associazione, Asamar Veneto - Associazione Agenti Raccomandatari e

Mediatori Marittimi del Veneto, alla quale hanno aderito gli associati di

entrambe le categorie avendo maturato, dopo 15 anni, i presupposti per poter

sviluppare nuove e comuni progettualità sfidanti, esprimendo la loro sintesi

nella presidente Avv. Anna Carnielli, nominata dall'assemblea tenutasi il 19

dicembre scorso". Asamar Veneto aderisce a Federagenti, la Federazione

nazionale delle associazioni di categoria locali che rappresentano gli agenti

marittimi in giro per l'Italia. Chiara Bottazzo e Michele Gallo, già presidenti

delle rispettive associazioni, avranno il ruolo di vicepresidenti operativi,

"sostenendo un percorso di creazione di nuovo valore per la categoria e il territorio" si legge ancora nalla

comunicazione. Che poi ricorda come Venezia stia affrontando "tante e complesse sfide per il mondo dello shipping

veneziano e nazionale, tra cui la definizione del porto regolato e operatività in h24, con l'avvento del Mose, il ripristino

dei pescaggi nei canali portuali, la ripresa del traffico passeggeri, la rimodulazione delle aree portuali, lo sviluppo del

porto di Chioggia". La neo eletta presidente, avvocato marittimista e presidente del Propeller Club Port of Venice, ben

conosce le dinamiche complesse della professione di raccomandatario marittimo essendo abilitata all'esercizio di

questa professione dal 2003. "Il segnale è forte: Venezia è compatta e si sta organizzando per orizzonti medio-lunghi

con l'obiettivo di esprimere al meglio e con un'unica voce il proprio potenziale inespresso, sia verso il mercato che le

istituzioni" conclude la nota di Asamar Veneto.

Shipping Italy

Venezia
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Pace fatta tra gli agenti del Veneto, nasce Asamar

Le due associazioni di agenti raccomandatari e mediatori marittimi di Venezia

rappresentate da Assoagenti Veneto, presidente Michele Gallo, e Aamm,

presidente Chiara Bottazzo, il 19 dicembre 2023 hanno dato vita ad una nuova

associazione, l'Asamar Veneto Venezia - Le due associazioni di agenti

raccomandatari e mediatori marittimi di Venezia rappresentate da Assoagenti

Veneto, presidente Michele Gallo, e Aamm, presidente Chiara Bottazzo, il 19

dicembre 2023 hanno dato vita ad una nuova associazione, l'Asamar Veneto

(Associazione Agenti raccomandatari e mediatori marittimi del Veneto) alla

quale hanno aderito gli associati di entrambe le rappresentanze. Dopo 15 anni

che hanno visto convivere in Laguna due differenti associazioni, l'Asamar

Veneto ha affidato la sua presidenza a Anna Carnielli nominata dall'assemblea

tenutasi il 19 dicembre scorso. L'Asamar Veneto aderisce a Federagenti, la

federazione nazionale che consolida così la sua base associativa. Chiara

Bottazzo e Michele Gallo, già presidenti delle rispettive Associazioni, avranno

il ruolo di vice presidenti operativi. La presidente è avvocato marittimista e

presidente del Propeller Club Port of Venice, abilitata alla professione di

raccomandatario marittimo dal 2003. Il segnale, oltre che per Federagenti, è molto importante per Venezia che

compatta la sua struttura imprenditoriale nel settore delle agenzie marittime anche al fine di organizzarsi con una sola

voce per un confronto positivo sul futuro del porto.

The Medi Telegraph

Venezia
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Il Consiglio di Stato sul porticciolo della Margonara: la Regione dovrà risarcire mezzo
milione alla società di Gambardella

Il risarcimento per i costi aziendali sostenuti dalla società dell'imprenditore

deceduto lo scorso anni, per un progetto nato a inizio anni 2000 e che non si è

mai realizzato Mezzo milione di euro che la Regione Liguria dovrà pagare alla

società dell'imprenditore Giovanni Gambardella, scomparso lo scorso anno,

come risarcimento per una serie di illegittimità amministrative, commesse in

relazione al progetto del porticciolo della Margonara. Per ricostruire la vicenda

bisogna andare indietro nel tempo di oltre 20 anni. Nel 1999, con un bando di

gara avviato dall'Autorità portuale di Savona, la concessione demaniale della

Margonara era stata affidata ai gruppi Omnia e Spada per 50 anni. Il porto

turistico era inserito anche nel Piano regolatore portuale approvato nel 2002 e

recepito favorevolmente dalla Regione e dai Comuni. Un primo progetto

realizzato da Olga Gambardella, figlia dell'imprenditore, era stato approvato

con numerose prescrizioni. Nel 2005 la Conferenza dei servizi aveva suggerito

la stesura di un nuovo progetto affidato a all'architetto Fuksas (e che sarebbe

costato un milione di euro) ideatore dell'ormai celebre grattacielo di 120 metri

d'altezza a forma di tornado. Era un progetto impattante che aveva visto

sollevarsi e nascere forti critiche e numerose iniziative di protesta da parte dei savonesi che volevano preservare la

spiaggia e lo scoglio della Madonnetta. A gennaio del 2011, la giunta regionale aveva bocciato il progetto rivisto che

prevedeva una riduzione dei posti barca. Gambardella aveva fatto ricorso al Tar e il caso era arrivato fino al consiglio

di Stato che gli aveva dato ragione. Nei giorni scorsi il Consiglio di Stato ha emesso un'altra sentenza che riconosce

alla società Porticciolo e alla Jean Spada costruzioni 467.767 euro di risarcimento per i costi aziendali sostenuti dal

maggio 2003. Il Consiglio di Stato si pronuncia anche sulla procedura della Conferenza dei servizi, durata

"ingiustificatamente" per 8 anni. Nel quantificare il risarcimento i giudici amministrativi hanno considerato i tempi che

vanno dal 2003 fino alla progettazione definitiva del 2016. Il Consiglio di Stato ha invece respinto la richiesta di

risarcimento per i costi di progettazione in quanto ha ritenuto che al momento non risulta che la società abbia

rinunciato al progetto.

Savona News

Savona, Vado
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Iala sceglie la Lanterna di Genova come Faro dell'anno 2024

Bucci, prestigioso riconoscimento per la nostra città "Un prestigioso

riconoscimento per la nostra città: il consiglio di International association of

marine aids to navigation and lighthouse authorities di Parigi ha deciso di

scegliere il faro di Genova, la celeberrima Lanterna, quale faro dell'anno "Iala

Heritage Lighthouse of the Year 2024", raccogliendo quindi la proposta

avanzata dalla Marina militare, che cura la gestione ed il funzionamento dei fari

nazionali, di offrire questo riconoscimento allo storico faro genovese". Lo

annuncia il sindaco Marco Bucci con una nota del Comune di Genova. Inoltre,

il consiglio di Iala in cui siede l'ammiraglio Piero Pellizzari, direttore marittimo

della Liguria e comandante del porto di Genova, ha scelto unanimemente la

città di Genova (su proposta del Comando generale delle Capitanerie di porto

- Guardia costiera) per ospitare la giornata mondiale per gli ausili alla

navigazione marittima (World aids to navigation day) che il 2 e il 3 luglio

prossimi, farà del capoluogo ligure il centro di interesse della marittimità

internazionale. "Per Genova è un orgoglio ospitare il World day of marine aids

to navigation, che rappresenterà una grande occasione di confronto per i

professionisti del settore e per presentare le ultime tecnologie per il miglioramento della sicurezza della navigazione -

ha commentato il sindaco Marco Bucci - Una manifestazione che consentirà a tutto il mondo di conoscere anche la

nostra Lanterna, nominata Iala Heritage Lighthouse of the Year 2024. Un riconoscimento che esalta uno dei simboli

della nostra città, una grande opportunità di promozione a livello internazionale". L'obiettivo principale del World day

of marine aids to navigation di Genova, sarà quello di promuovere "una maggiore conoscenza della Iala e del suo

operato, portando all'attenzione del grande pubblico il ruolo degli ausili marittimi alla navigazione e la loro importanza

per migliorare la sicurezza e l'efficienza della navigazione marittima in tutto il mondo e rappresenterà quindi

un'occasione di promozione e valorizzazione del ruolo dell'Italia, Paese marittimo per eccellenza". Riproduzione

riservata © Copyright ANSA Da non perdere Newsletter ANSA Veloci, dettagliate, verificate. Nella tua casella mail.

Ansa

Genova, Voltri
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Pochi veterinari nei porti di Genova e Vado, Balleari chiede impegno a giunta regionale

Approvato all'unanimità l'ordine del giorno a sollecitare il ministero della Salute,

il rischio è la perdita di competitività sul decremento in termini di risorse umane

adibite ai controlli veterinari nei porti di Genova e Vado Ligure del 56,23%.

Solo tre i medici impiegati che, ogni giorno, rilasciano tra i 400 e i 500

certificati perché sulle tavole di un italiano su quattro, arrivano prodotti sbarcati

nel porto d i  Genova e Vado. Con un ordine del giorno proposto dal

capogruppo di Fratelli d'Italia Stefano Balleari e condiviso da tutte le forze

politiche dell'Aula, il consiglio regionale della Liguria impegna il presidente Toti

e la giunta a sollecitare il ministero della Salute a implementare il numero di

veterinari adibiti alle attività di vigilanza e di controllo igienico sanitario presso i

porti di Genova e Vado Ligure. «Si tratta di una questione di sicurezza e di

competitività dei nostri porti - spiega Stefano Balleari - nelle ultime due

settimane la situazione, già critica, del servizio veterinario è andata

peggiorando. Sono rimasti in organico solo 3-4 veterinari, 6 tecnici e 2

amministrativi a coprire il lavoro dei Porti di Genova e Savona Vado. La mole

di lavoro a cui queste esigue risorse devono far fronte è impressionante. Dati

forniti dallo stesso ufficio parlano di una media di 400/500 certificati al giorno da rilasciare ed una attività ispettiva

che, nel corso del 2023, ha visto campionamenti ed analisi su circa 150 mila container, pari al 25% del traffico

nazionale, di origine animale destinata al consumo umano o agli allevamenti. Per quanto riguarda la merce di origine

vegetale i controlli e campionamenti hanno riguardato circa 100 mila container, pari al 50% del traffico nazionale.

Credo sia pericoloso e irrispettoso affidare un'importante e cospicua attività di sicurezza sanitaria a soli 4 medici,

nonostante si tratti di professionisti stoici la cui capacità sia, quotidianamente, dimostrata sul campo». L'allarme era

stato dato prima della fine dell'anno dal direttore generale di Spediporto, Giampaolo Botta, a seguito delle numerose

segnalazioni di disservizi da parte delle proprie aziende associate, riguardanti la situazione desolante di carenza di

organico negli Uffici veterinari per gli adempimenti comunitari (Uvac) e nei Posti di controllo frontalieri (Pcf). «Sul

servizio veterinario genovese - aggiunge Balleari - grava il 25% dei controlli nazionali, media che sale al 38% su

alcune specifiche tipologie di controlli. Quindi, sulla tavola di un Italiano su quattro, arrivano prodotti sbarcati nei nostri

porti. Considerando che il carico di lavoro subirà un ulteriore incremento dovuto ai nuovi controlli europei legati alla

normativa "Reach", credo sia doveroso richiedere un intervento ministeriale per dare respiro ai medici veterinari

impiegati e garantire il servizio impiegando un più alto numero di risorse umane». La questione, però non è solo

sanitaria. «Se a causa dell'organico ridotto all'osso non riusciamo a rispondere alla domanda del mercato, i porti

liguri, soprattutto quelli

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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legati al sistema portuale Ports of Genoa, che produce 12 miliardi di Pil, rischiano di perdere il business a vantaggio

di porti come Barcellona e Rotterdam», evidenzia Balleari.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Genova ospiterà il "World Marine Aids to Navigation Day 2024"

Il prossimo luglio Genova ospiterà l'evento "World Marine Aids to Navigation

Day 2024" organizzato dall'International Association of marine aids to

navigation and Lighthouse Authorities (IALA). La decisione di celebrare

l'evento di due giorni nel capoluogo ligure è stata assunta dal consiglio

dell'IALA riunitosi lo scorso mese a Parigi. Inoltre il consiglio dell'associazione

ha deliberato di scegliere la Lanterna di Genova quale "Heritage Lighthouse of

the Year 2024". L'obiettivo principale del World Day of Marine Aids to

Navigation è quello di promuovere una maggiore conoscenza della IALA,

portando all'attenzione del grande pubblico il ruolo degli ausili marittimi alla

navigazione e la loro importanza per migliorare la sicurezza della navigazione

in tutto il mondo, e rappresenterà quindi un'occasione di promozione e

valorizzazione del ruolo dell'Italia, Paese marittimo per eccellenza. L'evento

inoltre offrirà un'opportunità ai membri IALA e più in generale del comparto

marittimo per mostrare le competenze e stimolare la tecnologia e l'innovazione

a sostegno dello sviluppo e dell'armonizzazione dei segnalamenti in tutto il

mondo.

Informare

Genova, Voltri
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Genova ospiterà il World Day of Marine Aids to Navigation 2024

L'Association of marine aids to navigation and Lighthouse Authorities vota: il

capoluogo ligure ospiterà l'evento internazionale sugli ausili alla navigazione

Con l'unanime votazione del consiglio dell'International Association of marine

aids to navigation and Lighthouse Authorities (IALA), tenutosi a Parigi, la città

di Genova è stata scelta per ospitare il World Day of Marine Aids to

Navigation, la giornata mondiale degli ausili alla navigazione, in programma a

luglio del prossimo anno, un evento che per due giorni farà del capoluogo

ligure il centro di interesse della marittimità internazionale. «La città di Genova

si conferma quale centro nevralgico dello shipping internazionale e l'evento a

favore dei professionisti del settore marittimo che convergeranno sul

capoluogo ligure potrà offrire all'Italia e allo scalo leader nazionale di

confrontarsi con sempre maggior successo negli scenari internazionali», si

legge in una nota della direzione marittima della Liguria, Capitaneria di porto di

Genova, riconfermata membro IALA a giugno scorso. «Ulteriore motivo di

soddisfazione - conclude il comunicato - è la scelta della "Lanterna" di Genova

quale IALA Heritage Lighthouse of the Year 2024». il World Day of Marine

Aids to Navigation (l'edizione 2023 si è tenuta a Tangeri, in Marocco) promuove una maggiore conoscenza al grande

pubblico del ruolo degli ausili marittimi alla navigazione e la loro importanza per migliorare la sicurezza della

navigazione in tutto il mondo. Rappresenterà, inoltre, un'occasione di promozione e valorizzazione del ruolo dell'Italia

nello shipping internazionale, offrendo un'opportunità ai membri IALA, e più in generale al comparto marittimo, per

mostrare le competenze e stimolare la tecnologia e l'innovazione a sostegno dello sviluppo e dell'armonizzazione dei

segnalamenti marittimi. Condividi Tag sicure Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Regione chiederà al Governo di aumentare i veterinari nei porti per controllo merci

Nei porti di Genova, Vado e Savona ce ne sono solo tre: il loro compito è

quello di effettuare un controllo igienico-sanitario sulle merci LIGURIA - Con un

Ordine del Giorno proposto dal Capogruppo di Fratelli d'Italia Stefano Balleari

e condiviso da tutte le forze politiche dell'Aula, il Consiglio regionale della

Liguria impegna il Presidente Toti e la Giunta a sollecitare il Ministero della

Salute ad implementare il numero di veterinari adibiti alle attività di vigilanza e

di controllo igienico sanitario presso i porti di Genova e Vado Ligure. Negli

ultimi due anni, il decremento in termini di risorse umane adibite ai controlli

veterinari nei porti di Genova e Vado Ligure è stato del 56,23%. Solo tre i

medici impiegati che, ogni giorno, rilasciano tra i 400 e i 500 certificati. Sulle

tavole di un italiano su quattro, arrivano prodotti sbarcati nel porto di Genova e

Vado. Si rischia di perdere business a vantaggio di altri porti europei. "Si tratta

di una questione di sicurezza e di competitività dei nostri porti - spiega Stefano

Balleari - Nelle ultime due settimane la situazione, già critica, del servizio

veterinario è andata peggiorando. Sono rimasti in organico solo 3-4 veterinari,

6 tecnici e 2 amministrativi a coprire il lavoro dei Porti di Genova e Savona

Vado. La mole di lavoro a cui queste esigue risorse devono far fronte è impressionante. Dati forniti dallo stesso

ufficio parlano di una media di 400/500 certificati al giorno da rilasciare ed una attività ispettiva che, nel corso del

2023, ha visto campionamenti ed analisi su circa 150 mila container, pari al 25% del traffico nazionale, di origine

animale destinata al consumo umano o agli allevamenti. Per quanto riguarda la merce di origine vegetale i controlli e

campionamenti hanno riguardato circa 100 mila container, pari al 50% del traffico nazionale. Credo sia pericoloso e

irrispettoso affidare un'importante e cospicua attività di sicurezza sanitaria a soli 4 medici, nonostante si tratti di

professionisti stoici la cui capacità sia, quotidianamente, dimostrata sul campo". L'allarme era stato dato prima della

fine dell'anno dal Direttore Generale di Spediporto, Giampaolo Botta, a seguito delle numerose segnalazioni di

disservizi da parte delle proprie aziende associate, riguardanti la situazione desolante di carenza di organico negli

Uffici veterinari per gli adempimenti comunitari (Uvac) e nei Posti di controllo frontalieri (Pcf). "Sul servizio veterinario

genovese - prosegue Balleari - grava il 25% dei controlli nazionali, media che sale al 38% su alcune specifiche

tipologie di controlli. Quindi, sulla tavola di un Italiano su quattro, arrivano prodotti sbarcati nei nostri porti.

Considerando che il carico di lavoro subirà un ulteriore incremento dovuto ai nuovi controlli europei legati alla

normativa "REACH", credo sia doveroso richiedere un intervento Ministeriale per dare respiro ai medici veterinari

impiegati e garantire il servizio impiegando un più alto numero di risorse umane". La questione, però non è solo

sanitaria.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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"Se a causa dell'organico ridotto all'osso non riusciamo a rispondere alla domanda del mercato, i porti liguri,

soprattutto quelli legati al sistema portuale 'Ports of Genoa' (Savona, Genova, Vado Ligure), che produce 12 miliardi

di PIL, rischiano di perdere il business a vantaggio di porti come Barcellona e Rotterdam", conclude Balleari.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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La Lanterna designata "faro dell'anno 2024" dalla Iala

09 Gennaio 2024 Redazione Genova ospiterà il 2 e 3 luglio il "World aids to

navigation day" Genova - La Lanterna di Genova è stata designata come faro

dell'anno 2024. Il prestigioso riconoscimento è stato deciso dal consiglio di

International association of marine aids to navigation and lighthouse authorities

di Parigi. La decisione di scegliere la Lanterna quale faro dell'anno " Iala

Heritage Lighthouse of the Year 2024 è arrivata su proposta della Marina

militare italiana, che cura la gestione e il funzionamento dei fari nazionali.

Inoltre, il consiglio di Iala in cui siede l'ammiraglio Piero Pellizzari, direttore

marittimo della Liguria e comandante del porto d i  Genova, ha scelto

unanimemente la città di Genova (su proposta del Comando generale delle

Capitanerie di porto - Guardia costiera) per ospitare la giornata mondiale per

gli ausili alla navigazione marittima (World aids to navigation day) che il 2 e il 3

luglio prossimi, farà del capoluogo ligure il centro di interesse della marittimità

internazionale. "Per Genova è un orgoglio ospitare il World day of marine aids

to navigation, che rappresenterà una grande occasione di confronto per i

professionisti del settore e per presentare le ultime tecnologie per il

miglioramento della sicurezza della navigazione - ha commentato il sindaco Marco Bucci - Una manifestazione che

consentirà a tutto il mondo di conoscere anche la nostra Lanterna, nominata Iala Heritage Lighthouse of the Year

2024. Un riconoscimento che esalta uno dei simboli della nostra città, una grande opportunità di promozione a livello

internazionale". Foto comune.genova.it.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Itticoltura, un impianto sperimentale al largo delle coste di Porto Venere

L'assessore Piana: "Sarà realizzato grazie al Programma regionale della

Pesca e dell'Acquacoltura e ai nuovi fondi europei". Il consigliere Centi:

"Spostare l'impianto dalle Grazie è una priorità. Nuova collocazione rispetti

vincoli ambientali e di salvaguardia dell'Area marina protetta". In arrivi un

impianto pilota sperimentale di itticoltura nelle acque spezzine . Ne ha dato

informazione stamani in Consiglio regionale l'assessore regionale alla Pesca,

Alessandro Piana , rispondendo a un'interrogazione, presentata dal consigliere

spezzino Roberto Centi (Lista Sansa) "per sapere quali intenzioni vi siano, per

quanto di competenza - si legge nel testo -, in merito all'impianto di itticoltura

delle Grazie", comune di Porto Venere. Premesso che "per quanto riguarda la

concessione sono competenti l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale e il Comune di Porto Venere, mentre per gli aspetti demaniali è

competente l'Assessorato al Demanio marittimo e per quelli ambientali

l'Assessorato all'Ambiente e alla tutela del Territorio", Piana in aula ha ricordato

che le linee guida regionali sul posizionamento degli impianti di acquacoltura

risalgono al 2007 "e vanno applicate - ha proseguito - per gli impianti allocati

dopo l'emanazione. Essendo quello delle Grazie esistente dal 1987, vent'anni prima, una nuova collocazione

maggiormente corrispondente a quelli che sono i criteri regionali deve essere trovata proprio nel pieno rispetto della

sostenibilità ambientale ma soprattutto economica e sociale dell'impresa stessa, con particolare riguardo del

mantenimento dei posti di lavoro". L'assessore ha a questo proposito ricordato che "ad esempio già nel 2017, nella

necessità di dover ricollocare l'impianto delle Grazie, vennero individuate alcune aree, ma a seguito delle mareggiate

del 29-30 ottobre 2018 risultarono non idonee". Alla luce di tutto ciò, ecco l'avvio del percorso che ora ha in

programma l'attivazione dell'impianto pilota . "E' stato condotto dalla Regione Liguria, insieme alle autorità competenti

e ai Flag liguri - illustra Piana in una nota che riprende quanto spiegato in Consiglio rispondendo a Centi -, un progetto

sperimentale per individuare le AZA nello spezzino, cioè le zone destinate all'acquacoltura che rispettino gli standard

ambientali, igienico-sanitari, di benessere animale e che siano favorevoli per la sicurezza sul lavoro, l'accrescimento,

il benessere dei pesci e gli aspetti socio-economici. Le attività si sono concluse nel novembre 2023 e vedranno,

grazie al Programma regionale della Pesca e dell'Acquacoltura 2023-2025 e ai nuovi fondi Europei, la realizzazione di

un impianto di itticoltura pilota". Gli studi eseguiti, aggiunge Piana, hanno portato all'individuazione di "un areale off-

shore compreso tra il comune di Deiva Marina e quello di Sarzana idoneo non solo per l'installazione e la tenuta degli

impianti dal profilo ambientale, della sicurezza sanitaria, di alta qualità dell'allevamento e valido per il versante

imprenditoriale, ma anche caratterizzato dall'assenza di vincoli specifici

Citta della Spezia

La Spezia
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(fonti di inquinamento, aree sottoposte a tutela ambientale o a divieti di varia natura)". In particolare , dalla

documentazione si evince che il futuro impianto sarà installato in una zona di una porzione di mare, ritenuta idonea a

questi fini (si veda l'immagine), individuata pressoché parallelamente al braccio sinistro del Golfo, all'esterno del

litorale ponentino del comune della Spezia e di quello di Porto Venere nonché delle isole Palmaria, Tino e Tinetto

(andando anche a 'superarle'). Conclude Piana : "Ora si tratta di testare un nuovo prototipo di impianto sperimentale

che sia in grado di far fronte adeguatamente alle condizioni meteomarine del sito, caratterizzato da forte

idrodinamismo. Ricordo, a onor di cronaca e per completezza di informazione, che nel 2023 la Capitaneria di Porto

ha ispezionato gli impianti di itticoltura esistenti a punta Pezzino e non ha trovato criticità sulle condizioni dei pesci

allevati , ritenendo pulito e vitale il fondale sottostante alle gabbie di allevamento". " Sono soddisfatto che la giunta

regionale abbia recepito le nostre preoccupazioni sullo stabilimento di itticoltura nella Baia delle Grazie. Parliamo di un

impianto costruito nel 1987 e che non rispetta le normative nazionali e regionali intervenute negli ultimi anni: spostarlo

da dove è oggi è una priorità, purché vengano salvaguardati i posti di lavoro e venga individuata una nuova zona nel

rispetto delle Aree Marine protette, del Parco Regionale e del sito Unesco che insiste nei pressi dello specchio

acqueo tra La Spezia e Deiva", commenta in una nota il consigliere Centi . "Regione Liguria ha previsto che gli

stabilimenti di itticoltura debbano essere collocati off-shore su fondali di almeno 30 metri di profondità e a più di 1.000

metri dalla costa - prosegue Centi -. L'impianto delle Grazie non rispetta nessuna delle due prerogative, anzi, è

collocato all'interno di un'area portuale, su un fondale che non raggiunge i 10 metri, ad una distanza di pochi metri dalla

costa ed in prossimità di scarichi urbani. Per questo motivo anche l'assessore Piana , nel rispondere alla mia

interrogazione ha convenuto sulla necessità di trasferire quanto prima l'impianto dall'attuale sede. L'assessore in aula

ha annunciato la sperimentazione di un nuovo progetto pilota di itticoltura che parta dallo studio 'Atlante del Mare'

finanziato con i fondi FEAMP. Progetto che non vide la luce per le criticità emerse dal punto di vista del moto ondoso

che insiste su quel tratto di costa, ma che oggi, con un'adeguata modifica sperimentale, potrebbe essere rilanciato in

uno specchio acqueo compreso tra i Comuni di Deiva Marina e Sarzana". "Da parte nostra - conclude il consigliere

regionale spezzino - siamo favorevoli ad un nuovo collocamento dell'impianto di itticoltura purché vengano rispettati i

vincoli ambientali e di salvaguardia dell'Area Marina Protetta, del Parco Regionale e nel complesso del sito Unesco

che insiste sul nostro territorio spezzino. E oltre a questi vincoli auspichiamo che la Giunta regionale consideri anche il

problema della predazione dei mitili da parte delle orate che potrebbero fuoriuscire dalle 'vasche' dell'impianto,

generando un calo della produzione che, a detta dei mitilicoltori, è arrivato alla soglia del 70%".

Citta della Spezia

La Spezia
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Accordo in Versilia anti erosione

CARRARA - Nella sede di Carrara della Camera di Commercio Toscana Nord-

Ovest, è stato f irmato un accordo per un importante intervento di

manutenzione e contrasto dei fenomeni erosivi del sistema costiero apuo-

versiliese. Il documento è stato sottoscritto dal presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario Sommariva; dal presidente

della Regione Toscana Eugenio Giani; dal sindaco di Carrara, Serena Arrighi;

dal sindaco del Comune di Massa, Francesco Persiani; dal sindaco del

comune di Montignoso, Gianni Lorenzetti; dal sindaco del Comune di Forte dei

Marmi, Bruno Muzi; dal sindaco del Comune di Pietrasanta, Alberto Stefano

Giovannetti; dal presidente della Provincia di Massa Carrara, Gianni Lorenzetti

e da quello della Provincia di Lucca, Luca Menesini; dal presidente della

Camera di Commercio Toscana Nord Ovest, Valter Tamburini. Presenti alla

firma anche il consigliere regionale Giacomo Bugliani, Il presidente dell'ISR,

Sergio Chiericoni e Luca Perfetti, dirigente preposto della sede dell'ADSP di

Marina di Carrara.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Legittime le maggiorazioni dei canoni di banchine "asservite" ad aree private

Ribaltato il verdetto iniziale su Sintermar e Grandi Molini a Livorno: i terminal

sono maggiormente sfruttabili se contigui a spazi privati 9 Gennaio 2024

Shipping Italy

Ravenna
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sono maggiormente sfruttabili se contigui a spazi privati 9 Gennaio 2024

Sintermar e Grandi Molini Italiani dovranno pagare il canone maggiorato che

dal 2021 chiede loro l'Autorità di sistema portuale di Livorno, ma gli effetti della

pronuncia del Consiglio di Stato potrebbero travalicare i confini toscani e

investire quei porti dove più frequente è il caso di terminal portuali collocati in

adiacenza ad aree private. Il caso delle due società concessionarie di

banchine e aree nel primo caso e di sola banchina nel secondo, infatti, riguarda

il surplus chiesto loro dalla locale Adsp per il fatto che in entrambi i casi trattasi

di spazi contigui ad aree di proprietà dell'una e dell'altra azienda. Il Tar in primo

grado aveva accolto il ricorso di Sintermar e Grandi Molini, ma ora il Consiglio

di Stato ne ha cassato la sentenza perché errata è l'attribuzione al canone, da

parte dei giudici di prime cure, di una natura tributaria che per i giudici di

palazzo Spada invece non sussiste. "Il canone assolve ad una funzione sia

corrispettiva del vantaggio scaturente dal diritto di uso esclusivo del bene

demaniale, sia compensativa del nocumento patito dall'interesse pubblico

soddisfatto dal non più consentito o limitato originario diritto di uso collettivo del bene medesimo" scrive il Consiglio

di Stato, evidenziando che "In passato si è molto discusso sulla natura giuridica di corrispettivo pecuniario o di tributo

del canone per l'uso di beni demaniali dati in concessione. Le diverse tesi elaborate in dottrina muovevano dalla

differente concezione della demanialità e dunque del ruolo svolto dall'ente concedente. Tra queste prevalse

originariamente la configurazione tributaria del canone concessorio (Cass. S.U. 1395/1968). La Corte di Cassazione,

poi, ha mutato completamente avviso ed ha consolidato l'affermazione della natura di corrispettivo del canone di

utenza, escludendone il carattere tributario. La Corte costituzionale ha avvalorato tale interpretazione". La disamina è

molto approfondita e destinata a fare presumibilmente giurisprudenza: "Il canone concessorio è una «prestazione

imposta» ai sensi dell'art. 23 Cost. che non ha tuttavia natura tributaria né può essere considerato come un mero

canone locatizio poiché alla sua struttura e quantificazione concorre la specifica destinazione all'interesse pubblico

impressa al bene demaniale. Tale destinazione impone che la determinazione del canone sia la più idonea al

perseguimento dei fini di interesse pubblico che si ritengono meritevoli di soddisfazione". E la conclusione, che

promuove le maggiorazioni, sarà senz'altro di interesse laddove - l'esempio più significativo è quello di Ravenna -

laddove il demanio in concessione è pressoché limitato alle banchine affidate ai privati proprietari delle aree ad esse

contigue: "Nella specie, la maggiorazione della tariffa assume quale mero presupposto di fatto la proprietà privata,

che resta un elemento estraneo alla debenza del canone. È solo l'area demaniale
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concessa in uso esclusivo che acquisisce un maggior valore, risultando maggiormente sfruttabile e più facilmente

utilizzabile, in conseguenza della sua contiguità con altra area di proprietà dello stesso soggetto concessionario".

A.M.

Shipping Italy

Ravenna
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Insieme AdSP e VF

LIVORNO - Si rafforza la collaborazione interistituzionale fra l'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e il Comando Provinciale di

Livorno dei Vigili del Fuoco attraverso la firma dell'atto aggiuntivo all'Accordo

Quadro sottoscritto nel 2020. A Palazzo Rosciano, quartier generale della Port

Authority, il presidente dell'Ente portuale Luciano Guerrieri e il comandante Ugo

D'Anna, hanno firmato una nuova intesa con l'obiettivo di rafforzare

ulteriormente le capacità di soccorso portuale per i porti di competenza

dell'AdSP (Livorno, Piombino, Portoferraio, Rio Marina, Cavo, Capraia Isola).

L 'accordo prevede una ser ie d i  misure,  f ra le qual i  l 'acquisto d i

un'imbarcazione per il soccorso tecnico urgente in ambito portuale d a

dislocare presso il porto di Piombino. Le nuove attrezzature consentiranno una

migliore attività di soccorso nella zona portuale e nelle aree di mare limitrofe di

Piombino con possibilità di spingersi agevolmente anche fino all'isola d'Elba.

Sarà in oltre a disposizione del nucleo sommozzatori di Livorno per gli

intervinti in mare sempre nella medesima area, senza necessità di trasporto

imbarcazione, elemento che determinerà una notevole riduzione dei tempi di

intervento. Per l'area portuale di Livorno, invece, sarà ripristinata la funzionalità di una gru da banchina che è

particolarmente utile per l'alaggio e varo di imbarcazioni non soltanto dei Vigili del Fuoco ma anche delle forze

dell'ordine e del soccorso che ne facciano richiesta. Soddisfatto il segretario generale dell'AdSP, Matteo Paroli:

"L'Autorità di Sistema Portuale ritiene prioritaria l'attenzione agli aspetti di salute e sicurezza del personale che opera

in porto o che fruisce dei nostri scali per partenze ed arrivi" ha dichiarato. "In tale contesto risulta fondamentale la

collaborazione con il corpo dei Vigili del Fuoco, il cui ruolo centrale è colto non soltanto nelle attività di prevenzione e

contrasto degli incendi ma anche in quelle di ricerca e soccorso. Siamo felici di poter rinnovare oggi un'intesa così

strategica per i porti di nostra competenza".

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Reefer Taranto-Vespucci

TARANTO - Al servizio di Taranto grazie anche allo sviluppo del polo del

freddo, finalmente operativo nell'interporto Vespucci di Guasticce. Sul sito

"InforMare" si legge che Mercitalia Rail, impresa ferroviaria merci del gruppo

Ferrovie dello Stato, e San Cataldo Container Terminal (SCCT), la società del

gruppo turco Yilport che gestisce il container terminal del porto di Taranto,

hanno siglato un accordo per potenziare la logistica del freddo che prevede

l'attivazione di un servizio spot per il trasporto di container tipo 45R1 refrigerati

vuoti dal Molo Polisettoriale del porto pugliese all'Interporto Toscano Amerigo

Vespucci di Guasticce (Livorno). Il treno di lunghezza totale 450 metri per un

peso complessivo di 400 tonnellate - continua la nota - con a bordo 24

container di tipo HQ frigo, coprirà una distanza di circa 836 chilometri con lo

scopo di rifornire i clienti operanti nell'Interporto Toscano di container speciali

reefer che rientrano vuoti presso il container terminal di Taranto. La manovra

secondaria sarà affidata alle locomotive da manovra Yilport. Mercitalia Rail ha

evidenziato che il proprio ingresso nel numeroso parco di imprese ferroviarie

che già operano nello scalo portuale jonico rappresenta un punto di svolta che

potrà garantire un notevole "effetto volano" per lo sviluppo futuro del container terminal di Taranto, considerando

inoltre il fatto che per la prima volta per il Polo Logistica del gruppo Ferrovie dello Stato potrà utilizzare come

collegamento direttamente il porto di Taranto.

La Gazzetta Marittima
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Rivoluzione auto elettrica, il business visto dai porti

LIVORNO Sbarco, imbarco e trasporto delle auto nuove è diventato uno dei

filoni più importanti, insieme a quelli dei Teu e delle Autostrade del Mare, del

business logistico. Il dottor Costantino Baldissara, direttore commerciale

Gruppo Grimaldi, è anche presidente di Automar e n.1 dell'associazione

europea di settore. Gli abbiamo fatto alcune domande sulle prospettive per il

2024. (A.F.)*Dopo lo stop della pandemia mondiale, il mercato delle auto è

ripartito, ma sembra che si stia articolando in particolare sulle elettriche, con

prevalenza dal Far East. Eppure almeno in Italia il cavallo non beve, cioè se ne

vendono ancora poche. Cosa dobbiamo aspettarci per il 2024?L'automotive,

come tanti altri settori, sta vivendo una vera rivoluzione, con l'arrivo massiccio

sul mercato delle auto elettriche. Come in ogni fase transitoria, ciascun

mercato reagisce diversamente. È un dato di fatto che i volumi che stiamo

trasportando dall'Asia, in particolare dalla Cina (primo produttore di auto

elettriche al mondo) e dalla Corea del Sud verso il Mediterraneo ed il Nord

Europa siano in continua crescita, e siamo fiduciosi che mercati come quello

italiano non tarderanno a reagire positivamente a questa nuova realtà. È solo

questione di tempo.Livorno è stato a lungo il primo porto italiano per imbarchi/sbarchi di auto, ma altri scali stanno

serrando sotto, in particolare Gioia Tauro dove c'è più disponibilità di aree. Cosa si prospetta da domani e per quali

motivi?È innegabile che vi sia una concorrenza serrata tra i vari scali nazionali ed esteri per assicurarsi porzioni

sempre più grandi dei traffici attuali e di quelli futuri. Chi offre più spazi per la movimentazione delle merci parte

certamente avvantaggiato, ma la strategicità della posizione geografica resta un valore altrettanto importante su cui

ogni porto può puntare per attrarre traffici: è questo, certamente, il caso di Livorno, porta d'ingresso e di uscita di auto

non solo per il Centro/Nord Italia ma anche per il Centro Europa. In generale, siamo fiduciosi che tutti gli scali italiani

saranno in grado di mettere a disposizione dei carrier quegli spazi necessari per servire in maniera ottimale sia i

traffici in ingresso e uscita che quelli in trasbordo. Il Gruppo Grimaldi sta realizzando una imponente campagna

acquisti di terminal, specie (ma non solo) in Mediterraneo. Il nostro Gruppo sta effettivamente espandendo in maniera

significativa la propria rete di porti e terminal portuali. Attualmente sono oltre 20 i terminal portuali gestiti dal Gruppo

Grimaldi in Europa, nel Mediterraneo ed in Africa, per una superficie totale che supera i 6 milioni di metri quadrati.È di

pochi giorni fa, come già avete pubblicato, la firma ad Atene del contratto per l'acquisizione della maggioranza del

porto di Heraklion, il più importante dell'isola di Creta, mentre a ottobre abbiamo ufficialmente preso il controllo dello

scalo di Igoumenitsa, porta d'ingresso della Grecia occidentale e, più in generale, della penisola balcanica. Alcuni

mesi prima avevamo già acquisito
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asset strategici e una concessione ventennale nel porto di Amsterdam.Tale espansione è assolutamente strategica,

se non indispensabile, per garantirci gli spazi necessari per movimentare i volumi sempre maggiori di rotabili che il

nostro Gruppo trasporta ormai in tutti e cinque i continenti. Il vostro piano di investimento in nuove navi va avanti.

Quante ne avete in costruzione attualmente?Attualmente abbiamo 22 navi in costruzione, di cui 17 Pure Car & Truck

Carrier per il trasporto di auto nuove, ciascuna con una capacità di circa 9.000 CEU (Car Equivalent Unit). Nel nostro

portafoglio ordini ci sono, inoltre, tre navi con/ro della classe G5 dalla capacità di 4.700 metri lineari, 2,500 CEU e

2.000 TEU ciascuna, e due navi della classe GG5G, ognuna con una capacità di oltre 500 semirimorchi. Per tutte

queste nuove unità, la consegna è prevista tra il 2024 e il 2027.Che influenza avrà sui traffici auto la recente criticità

del Mar Rosso e Suez per gli attacchi alle navi dallo Yemen?La situazione geopolitica che stiamo vivendo oggi

(guerra Russia-Ucraina, crisi mediorientale, rischio di un conflitto nello Stretto di Taiwan) è senz'altro fonte di grande

incertezza per il commercio mondiale. Nel caso del Mar Rosso, qualora la situazione si dovesse ulteriormente

deteriorare, gli operatori marittimi si vedrebbero costretti a far circumnavigare l'Africa alle proprie navi; ciò si

tradurrebbe in un aumento dei transit time e in costi maggiori di trasporto a causa della maggiore distanza percorsa.

Confidiamo, però, che la comunità internazionale prenda al più presto, come ha iniziato a fare, tutte le misure

necessarie affinché possa proseguire in sicurezza il commercio di beni su una rotta così importante come quella tra

l'Asia e il Mediterraneo. In questo senso, fa ben sperare la recente notizia che anche altre varie nazioni

dispiegheranno unità navali nel Mar Rosso al fine di prevenire futuri attacchi a navi mercantili e sorvegliare il transito di

quest'ultime in un'area attualmente così sensibile.

La Gazzetta Marittima
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Super ship-chandler a Livorno

Paolo Vannucci LIVORNO - "Superyacht Chandlers, azienda leader nel settore

provveditoria di bordo e forniture per yacht e navi da diporto ha aperto un

nuovo ship-chandler nell' area della Porta a Mare - scrive il suo ufficio stampa -

di fronte alle banchine del cantiere navale Azimut Benetti e del futuro marina

turistico che sta ormai prendendo forma. Sede principale a Viareggio,

dall'anno della sua fondazione (il 2012) a oggi è uno dei principali player italiani

nel campo del settore ship-chandler e forniture navali con servizio dedicato agli

equipaggi, ai cantieri navali e alle ditte artigiane della filiera nautica. L'azienda -

partecipata dal Gruppo Vannucci - si avvale di un team di professionisti in

grado di consigliare efficacemente i propri clienti e di consegnare un catalogo

molto ampio di ricambi, forniture e attrezzature varie in tempi record. La

posizione privilegiata del nuovo punto vendita di Via Edda Fagni 73/75, che è

sede sia dello ship-chandler che degli uffici dell'agenzia marittima - nel cuore

del futuro porto turistico di Livorno, è già molto apprezzata dagli equipaggi

degli yacht, che possono contare sulla massima comodità e consegne

direttamente a bordo" - spiega una nota del Gruppo Vannucci, - già operativo a

Livorno e in Toscana dal 2008 con il settore agenzie marittime e servizi per yachts di cui è il principale player.

"L'acquisizione degli ampi spazi che si sviluppano su due piani per una superficie di circa 1000 metri tra uffici,

magazzini e depositi è stata formalmente completata pochi giorni fa e siamo già pienamente operativi e

complementari su entrambi i fronti (agenzia di yacht e ship-chandler) per offrire ai nostri clienti i migliori servizi e

forniture nautiche su Livorno" afferma il dottor Paolo Vannucci, amministratore delegato di Superyacht Chandlers.

Vannucci ha 'spiegato' questa acquisizione dicendo che "sarà solo l'inizio di una lunga sinergia per sviluppare anche

sul porto di Livorno (su cui da anni Superyacht Chandlers già effettuava consegne giornaliere ai propri yachts

ormeggiati in porto) il settore ship-chandlering dedicato al diporto. Superyacht Chandlers dispone su Viareggio di

ulteriori spazi commerciali e magazzini per totali 2.600 metri a Viareggio che verranno subito utilizzati per creare

sinergia tra le due realtà e arrivare a rappresentare su Livorno "l'one stop shop", per tutto ciò che può servire ad una

nave da diporto che faccia scalo per attività di riparazione o per turismo nel porto di Livorno.

La Gazzetta Marittima
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Porto Livorno 2000, ancora una sconfitta sul fronte gestione traffico ro-pax

LIVORNO Porto Livorno 2000 ha subito un'altra sconfitta nel suo braccio di

ferro legale contro l 'Autori tà di sistema portuale del Mar Tirreno

Settentrionale, che a suo tempo aveva consentito a Sdt, affiliata al gruppo

Grimaldi, di operare nel segmento passeggeri del traffico ro-pax presso la

Darsena Toscana. Shipping Italy infatti, in un articolo dettagliato, racconta che

la Corte di Cassazione ha dichiarato inammissibile il ricorso contro la

sentenza del Consiglio di Stato, che a sua volta, poco più di un anno fa,

aveva respinto la richiesta di Porto Livorno 2000 di avere l'esclusiva sui

passeggeri. Inammissibile il ricorso contro la sentenza del Consiglio di Stato

che nel dicembre 2022 aveva bocciato la pretesa della società, passata nel

2019 sotto il controllo del gruppo Moby (con partecipazione di Msc, nel

frattempo divenuta azionista di minoranza e finanziatrice della stessa Moby),

di un'esclusiva sui passeggeri. I giudici hanno infatti rilevato la mancanza di

autorizzazione per le operazioni portuali da parte di Porto Livorno 2000, ma

la Cassazione ha sottolineato che solo chi è autorizzato può gestire i

passeggeri. Il giudice amministrativo non ha creato una nuova categoria di

traffico marittimo portuale, essendosi limitato ad accertare sul piano fattuale le peculiari caratteristiche del segmento

dei traffici Ro-Pax, includenti l'imbarco e lo sbarco dei passeggeri al seguito, tali da escluderne lo svolgimento da

parte di terminalisti non autorizzati ai sensi dell'art. 16 sopraindicato si legge nella sentenza.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Il traghetto Moby Baby Two colpito da guasto tecnico

Il guasto a uno dei due motori è avvenuto mentre il traghetto navigava nell'area

tra Piombino e  l 'Elba 9 Gennaio 2024 Un guasto tecnico a un motore è

occorso questa mattina al traghetto Moby Baby Two nella corsa delle 10,50 da

Portoferraio verso Piombino causando un ritardo di circa 20-25 minuti. La

compagnia di navigazione, interpellata da Shipping Italy, ha chiarito che: "Il

traghetto ha avuto un problema tecnico a uno dei due motori. Di fatto il

traghetto non si è mai fermato, ma è andato avanti più lentamente. Poi arrivato

con i suoi mezzi all'imbocco del canale - per la sicurezza dei passeggeri - ha

agganciato il rimorchiatore per eseguire meglio la manovra, arrivando con una

ventina di minuti di ritardo sullo schedulato. Quindi non c'è stato alcun

soccorso (come riportato da un articolo uscito su un quotidiano - ndr ), ma

solo la scelta di utilizzare la pilotina di rimorchio per eseguire meglio le

manovre necessarie. Dopodichè, dopo aver fatto scendere i passeggeri che

erano a bordo, circa una ventina, il traghetto è stato trasferito nella banchina

Pecorario - non operativa - ed in questo momento è sottoposto ai lavori per la

sistemazione del problema che si ritiene sarà probabilmente risolto

consentendogli di rientrare in esercizio già da domani mattina.". Rispetto a quanto riportato dalla stampa

relativamente ad alcuni disagi occorsi precedentemente, sempre nella tratta verso Piombino-Elba, la compagnia ha

spiegato che: "Nei giorni scorsi, intorno alla festa dell'Epifania, effettivamente sono state annullate delle corse, ma la

ragione è stata dovuta solo alle condizioni meteo-marine e non a guasti tecnici." e ha poiu continuato: " Tra l'altro i

passeggeri possono usufruire di biglietti 'aperti' che consentono di prendere il primo traghetto successivo disponibile

fra quelli Moby e Toremar. Consideriamo che ci sono circa una quarantina di corse al giorno, oltre a quelle di un

traghetto veloce, che però non può trasportare autovetture.".

Shipping Italy

Piombino, Isola d' Elba
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Ortona consolida banchina Riva

Vincenzo Garofalo ORTONA -  L 'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale ha consegnato negli ultimi giorni dell'anno scorso i lavori per

il consolidamento della banchina di Riva nel porto di Ortona. La prima fase

dell'intervento riguarderà la bonifica bellica delle aree a terra e degli spazi

subacquei interessati dal progetto. L'AdSP e il raggruppamento temporaneo

d'impresa che si è aggiudicato l'appalto, composto da Fincantieri Infrastructure

Opere Marittime Spa, Impresa Costruzioni Mentucci Aldo Srl, Seacon e Acale,

hanno sottoscritto il certificato di avvio dei lavori che saranno realizzati con i

fondi degli interventi per la coesione territoriale e per le Zone economiche

speciali del Piano nazionale di ripresa e resilienza del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti. Con l'avvio dei lavori sottoscritto, l'AdSP non

solo ha centrato l'obiettivo intermedio previsto dal decreto di assegnazione dei

fondi del Pnrr, ma lo ha fatto con sei mesi di anticipo. L'intervento

programmato sulla banchina di Riva ha l'obiettivo di consolidarne il primo tratto

e il relativo piazzale, che è di una lunghezza di 230 metri e una larghezza di 30

metri. L'appalto è stato affidato per un importo di aggiudicazione di 8.574.000

euro, a fronte di un ribasso del 21,73%. I lavori dell'Autorità di Sistema Portuale consentiranno la riqualificazione e il

potenziamento delle strutture di banchina esistenti per adeguarne la funzionalità ai moderni standard dei traffici

commerciali marittimi, per poter poi procedere all'approfondimento dei fondali portuali e adeguarli alle esigenze dei

nuovi vettori commerciali dello shipping. "La consegna dei lavori della banchina di Riva è la reale e concreta azione di

avvio di questo progetto, tanto atteso dagli operatori portuali e necessario per il miglioramento dei traffici nello scalo

di Ortona - commenta il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Vincenzo Garofalo -.

Abbiamo raggiunto un obiettivo importante per il futuro del porto, nodo infrastrutturale dell'economia abruzzese,

grazie anche alla sinergia con cui agiamo in tutto il nostro sistema portuale con le istituzioni competenti e il cluster

marittimo, che ringraziamo per la costante collaborazione".

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Tankoa anche a Civitavecchia

Vincenzo Poerio CIVITAVECCHIA - L'aveva accennato l'ingegner Vincenzo

Poerio, ceo di Tankoa, già lo scorso marzo durante il meeting Superyacht: la

crescita tumultuosa del brand richiedeva un nuovo cantiere, per refitting e

costruzioni in acciaio. Adesso il cantiere genovese Tankoa Yachts ha

confermato in via ufficiale la concessione dell'area ex Privilege all'interno del

porto di Civitavecchia, al fine di realizzare un nuovo e moderno polo per la

cantieristica navale. Il settore tira e Tankoa cresce, con tanti progetti ancora. Il

cantiere genovese aveva già individuato nel 2021 il sito di Civitavecchia come

uno dei potenziali luoghi ideali per le attività produttive delle carpenterie

metalliche, degli scafi e delle sovrastrutture, il relativo assemblaggio e il pre-

allestimento di tutti gli yacht. L'allestimento finale resta appannaggio del nucleo

storico di Genova. Una volta a regime - recita il cantiere - Tankoa produrrà

quattro yacht all'anno, di dimensioni comprese sopra i 40 metri. Inoltre, in

programma per il sito di Civitavecchia sono previste ulteriori attività, come

quelle di refit nel caso sia disponibile anche un'area a mare per alaggio e varo

degli yacht. Questa operazione prevede un investimento iniziale di 3 milioni di

euro, riferito solo all'avvio delle attività di carpenterie di acciaio e alluminio, oltre a quelle di pre-allestimento. Un primo

segmento di investimento che permetterebbe di pianificare e attuare la crescita del cluster locale delle imprese che già

possiedono il know how per questo tipo di attività. "La nostra idea su Civitavecchia è quella di realizzare scafi e

internalizzare quindi parte dell'attività di saldatura. Lavori che fino ad oggi sono stati esternalizzati e che potremo

riportare al nostro interno beneficiando così di un controllo diretto sulla qualità del lavoro svolto" ha spiegato Guido

Orsi marketing manager di Tankoa. "A Civitavecchia inizieremo ad operare quasi da subito su un terzo della superficie

disponibile sull'ex Privilege". Tra gli interventi infrastrutturali previsti, possiamo citare la costruzione di un pennello e di

una vasca di alaggio e varo per l'installazione di un travel lift della portata di 500-600 tonnellate per yacht fino a 60

metri di lunghezza. Per quelli di dimensioni superiori verrà invece utilizzato il bacino galleggiante di 92 metri già di

proprietà di Tankoa. E' anche prevista la crescita del personale, sia per le diverse funzioni aziendali sia per quelle delle

maestranze in collaborazione con i partner di Tankoa; si punta al numero totale di 250-350 persone per i prossimi 5

anni. L'iniziativa progettata da Tankoa si basa sulla valutazione delle potenzialità dell'area di Civitavecchia per le

specifiche lavorazioni della cantieristica, poiché dal punto di vista geografico/territoriale può configurarsi come la

naturale estensione dell'attività che si è sviluppata negli ultimi 150 anni nell'area fra Livorno e Genova, dove è

concentrato più del 30% della produzione mondiale di megayachts e ove è presente il più grande cluster della nautica

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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mondiale.

La Gazzetta Marittima
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In Campania mare più pulito

Nella foto: Una spiaggia vicino a Caserta. NAPOLI - Non è poi tutto negativo,

sul piano dell'ambiente, il rapporto sulle coste italiane del sud. È disponibile la

nuova classificazione delle acque di balneazione in Campania, propedeutica

alla stagione balneare 2024. Aumentano i tratti di mare di qualità "eccellente"

(dall'88 al 90% della costa monitorata), grazie ai miglioramenti registrati in

provincia di Caserta. Le acque non balneabili restano al 3%. Sul Bollettino

ufficiale della Regione Campania (n.90 del 27 dicembre 2023) è stata

pubblicata la delibera di Giunta regionale (Dgrc n.755 del 18.12.2023) che

attribuisce a ciascuna acqua destinata alla balneazione la specifica classe di

qualità per l'intera stagione balneare 2024. La classificazione è stata elaborata

dall'Arpa Campania - in particolare dalla UO Mare diretta dal dottor Giuseppe

Onorati - mediante elaborazione statistica degli esiti analitici delle ultime

quattro stagioni balneari (2020-2021-2022-2023), così come prevede la

normativa vigente di settore. In media, in un anno vengono prelevati, su un

totale di circa 480 chilometri di costa campana adibita alla balneazione,

all'incirca 2500 campioni e effettuate oltre 5mila determinazioni analitiche per la

ricerca degli indicatori di contaminazione fecale (Escherichia coli ed Enterococchi intestinali). Le acque risultate di

qualità sufficiente, buona, eccellente e quelle di nuova classificazione sono da considerarsi balneabili ad inizio

stagione balneare ma suscettibili di divieto temporaneo in caso di non conformità registrate nell'ambito dei controlli

stagionali. Le acque risultate, invece, di qualità scarsa sono da ritenersi non balneabili per l'intera stagione balneare

ma saranno ugualmente monitorate secondo il calendario regionale così da poterne consentirne un eventuale

recupero. A inizio stagione i sindaci dei comuni con acque classificate "scarse" nel proprio territorio dovranno

emanare un'ordinanza di divieto di balneazione e provvedere, ai sensi del DM 19 aprile 2018, alla trasmissione

telematica sul software dedicato del Ministero della Salute; il divieto potrà essere però essere revocato, anche in

corso di stagione balneare, al verificarsi delle condizioni di legge che ne attestino il risanamento (d.lgs. 116/08 e DM

30.03.2010). Parimenti alla scorsa annualità, così come dal 2018 in poi, si conferma il 97% di costa balneabile a

fronte del restante 3% di costa non balneabile (circa 15 km) perché dichiarata di qualità scarsa nella succitata delibera

regionale. Resta esclusa dal conteggio la quota di litorale non utilizzabile ai fini balneari, circa 60 chilometri, per la

presenza di aree portuali, servitù militari, canali e foci di fiumi non risanabili, zone di aree marino protette. Per il 2024,

rispetto alla scorsa stagione balneare sono ventotto le acque che hanno variato la classe di qualità: ventidue sono

migliorate e le restanti sei in peggioramento .

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Più logistica a Bari e Brindisi

Ugo Patroni Griffi BARI - L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale (AdSPMAM) ha ottenuto un finanziamento di 6 milioni 200 mila

euro per implementare lo sviluppo della logistica, per i settori agroalimentare,

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo, nell'ambito

dell'Investimento 2.1 del PNRR, finanziato dall'Unione Europea. Il Ministero

dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, infatti, nei giorni

scorsi ha pubblicato il decreto di approvazione della graduatoria finale per

l'accesso alle agevolazioni previste. L'Ente portuale aveva partecipato al

bando, presentando una proposta progettuale finalizzata a costituire servizi

con una specifica vocazione di supporto al settore merceologico e

agroalimentare nei porti di Brindisi e di Bari. Da una preventiva analisi

effettuata dall'Ente, infatti, era emerso che nonostante sia particolarmente

rilevante l'importanza sociale e l'impatto economico determinato dai settori

dell'agricoltura e della pesca, nei porti del Sistema di fatto non vi è un'adeguata

presenza di servizi orientati all'efficientamento della logistica finalizzata a tali

settori. Pertanto, l'Ente ha presentato un progetto mirato, indirizzato a rendere

maggiormente funzionali spazi e strutture di propria pertinenza. Nel porto di Brindisi è stata presentata la proposta di

rifunzionalizzazione di spazi all'interno di un terminal di proprietà dell'AdSPMAM, struttura all'interno della quale

saranno introdotte specifiche caratteristiche e servizi volti a migliorare la logistica agroalimentare. Il terminal, inoltre,

sarà sottoposto ad una serie interventi di miglioramento funzionale, formale ed energetico. Il progetto prevede, tra

l'altro, la realizzazione, nei porti di Brindisi e di Bari, di aree di sosta attrezzate con servizi specifici in favore

dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati. Il tutto ad impatto zero

sull'ambiente. La proposta progettuale, infatti, prevede che tutte le esigenze energetiche legate all'intera iniziativa

vengano soddisfatte mediante l'installazione di impianti di generazione da fonte rinnovabile, principalmente eolica.

Nello specifico, nel porto di Brindisi, in prossimità del varco portuale di Costa Morena Ovest, in una zona adibita a

sosta e attesa, saranno attrezzati 20 stalli dedicati a container e mezzi adibiti al trasporto refrigerato di merci legate

all'agroalimentare. Nel porto di Bari, invece, in un'area destinata attualmente alla sosta per autoarticolati, in via iniziale,

saranno attrezzati 15 stalli. In entrambi i porti, inoltre, verranno installati generatori eolici per la produzione di energia

elettrica, per una potenza complessiva nominale di 500 KWp (Kilowatt picco), così da garantire l'approvvigionamento

energetico del sistema a supporto della logistica e dell'agroalimentare da fonte rinnovabile. "La nostra priorità era

dare un significativo impulso a due settori strategici, l'agricoltura e la pesca, che attraverso un sostegno adeguato

possono

La Gazzetta Marittima

Bari
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diventare la chiave di volta per il rilancio dell'economia dei nostri territori - commenta il presidente di AdSPMAM

Ugo Patroni Griffi. Per dare ulteriore slancio all'azione, inoltre, abbiamo pensato di offrire agli operatori una serie di

servizi gratuiti, in termini di disponibilità di infrastrutture e di servizi energetici e telematici. Interventi che hanno come

comune denominatore un sacro rispetto per l'ambiente. Oltre ai benefici derivanti dallo sfruttamento della risorsa

rinnovabile per l'approvvigionamento energetico dei servizi, infatti, vi sarà un notevole impatto positivo derivante dalla

migliore organizzazione della logistica che ridurrà notevolmente i tempi di attesa dei mezzi (quindi minori emissioni).

Peraltro, grazie alla realizzazione degli stalli organizzati, previsti nel progetto, si registrerà un notevole abbattimento

delle emissioni legate alla disattivazione dei motori endotermici a supporto dei mezzi refrigerati. Un ottimo risultato, -

conclude Patroni Griffi - frutto di un lavoro di squadra che abbiamo fatto con l'onorevole Mauro D'Attis e il capo di

gabinetto della Regione Puglia, Giuseppe Catalano. Entrambi si sono adoperati in maniera significativa e ci hanno

supportato affinché il finanziamento andasse a buon fine". In sintesi gli interventi progettati sono riconducibili a tre

tipologie di attività strettamente interconnesse e complementari per il raggiungimento degli obiettivi di progetto:

rifunzionalizzazione degli spazi interni ed esterni di un terminal di proprietà dell'Ente, nel porto di Brindisi, finalizzata

all'introduzione di specifiche funzionalità al servizio della logistica agroalimentare, tramite interventi volti

all'efficientamento della struttura in termini funzionali, formali ed energetici; Realizzazione di aree di sosta attrezzate

nei porti di Brindisi e di Bari per l'erogazione di servizi in favore dell'agroalimentare, con particolare riferimento alle

esigenze dei mezzi di trasporto refrigerati. Al fine di garantire la gratuità dei servizi e limitare l'impatto energetico e

quindi ambientale degli stessi, installazione di impianti di generazione da fonte rinnovabile (eolico e in minor parte

fotovoltaico) asserviti all'alimentazione delle infrastrutture che saranno realizzate; Definizione e implementazione di

servizi basati su sistemi informativi e informatici a supporto della logistica, con specifico riferimento

all'agroalimentare.

La Gazzetta Marittima

Bari
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"Deposito Edison: ignorata la volontà dei brindisini. Occorre una nuova mobilitazione"

Dopo la notizia dell'avvio dei lavori preliminari, i consiglieri di opposizione

diramano una nota: "Tutto questo senza alcuna rassicurazione in merito a due

grandi problemi che sono stati posti" Ascolta questo articolo ora... Ascolta

questo articolo ora... Voice by Deposito Edison nel porto di Brindisi: dopo la

notizia dell'avvio delle attività preliminari l'opposizione si muove compatta.

Riceviamo e pubblichiamo una nota firmata dai consiglieri comunali dei gruppi

di Parti to Democratico, Movimento 5 Stel le, Impegno per Brindisi,

Uguaglianza cittadina, Movimento Regione Salento, Brindisi Bene Comune-

Alleanza Verdi Sinistra, Attiva Brindisi. Con una semplice notizia fatta trapelare

attraverso gli organi di informazione, Edison ha pensato bene di sbarcare a

Brindisi per effettuare "attività di test per la verifica geotecnica dei pali di

fondazione del serbatoio del deposito costiero". E tutto questo avviene

nonostante un pronunciamento unanime contrario del Consiglio Comunale di

Brindisi e le imponenti manifestazioni di piazza che si sono svolte nei mesi

scorsi. Ma soprattutto si dà avvio ai lavori senza aver ricevuto alcuna

rassicurazione in merito a due grandi problemi che sono stati posti in ogni

sede: chi certifica la sicurezza dei binari di Costa Morena visto che la distanza prevista per legge (30 metri) sarà

ignorata e ridotta a soli cinque metri? E ancora, la Capitaneria di Porto (responsabile della sicurezza marittima) può

garantire che non ci saranno ripercussioni per i traffici portuali sia nel momento in cui arriveranno le navi gasiere che

durante il funzionamento come rigassificatore del 'deposito Edison'? Oggi più che mai, pertanto, bisogna pretendere

risposte precise e quindi è necessaria un'altra mobilitazione di massa - magari proprio nei pressi dell'ingresso di

Costa Morena - per dimostrare a tutti che i brindisini non sono più disposti a subire passivamente. Il tutto,

ovviamente, in aggiunta ad una decisa presa di posizione da parte delle istituzioni locali. Per questo chiediamo al

sindaco Giuseppe Marchionna, sentiti i dirigenti delle ripartizione Urbanistica, Ambiente e Affari Legali, ogni

opportuna iniziativa finalizzata alla sospensione delle suddette opere. Riteniamo infatti che tali attività, effettuate nelle

more del perfezionamento e della definizione dell'iter procedurale, dopo il parere con prescrizioni del Ctr Puglia, non

tengano conto del mancato superamento delle criticità emerse e dei rilievi evidenziati durante il Consiglio Comunale

monotematico, successivamente trasmessi ai ministeri e agli organismi competenti, e siano lesive delle decisioni

assunte dallo stesso organo consiliare.

Brindisi Report

Brindisi
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Una nuova diga foranea per Taranto

TARANTO A circa sei mesi dal bando del valore di 35,7 milioni di euro

lanciato a fine Giugno 2023 dall'Autorità di Sistema portuale del mar Ionio,

per il nuovo tratto della diga foranea di Taranto, è stata emanata la delibera

che vede aggiudicare la gara al costituendo RTI R.C.M. COSTRUZIONI

S.R.L. / E-MARINE S.R.L. con sede legale in Sarno. I lavori riguarderanno

nello specifico la Nuova diga foranea a protezione del porto fuori rada di

Taranto-tratto di ponente basato su accordo quadro con unico operatore

economico, intervento che come viene ricordato nella delibera è oggetto di

finanziamento, per un totale di 15.700.000 di euro a valere sul Piano

Complementare al programma degli interventi infrastrutturali in ambito

portuale sinergici e complementari al Piano Nazionale di Ripresa e

Resilienza. Il resto sarà coperto dai fondi dell'ente. La ditta aggiudicatrice del

bando è risultata prima in graduatoria con un punteggio complessivo di

100/100 ed un offerto ribasso pari al 15,976% sull'elenco prezzi posto a base

di gara, portando il presidente dell'AdSp Sergio Prete, a firmare il documento.

Essendo un'opera rientrate nel Pnrr, gli interventi dovranno essere completati

e collaudati entro la fine del 2026. L'appalto L'appalto riguarda il tratto occidentale dell'intero nuovo braccio della diga

di Taranto, che si estenderà per 1.300 metri, con una lunghezza complessiva di 500 metri. Il fondale in cui verrà

realizzata l'opera avrà una profondità compresa tra i 10 e i 14 metri. Il progetto prevede anche due fasi di dragaggio,

con un totale di 120.000 metri cubi di fanghi che verranno trasferiti in una vasca di contenimento situata accanto alla

sponda sud del V Sporgente, che attualmente è ancora in fase di realizzazione. Un primo parere sulla fattibilità della

nuova diga è stato rilasciato nel 2010 dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, che nel 2013 ha anche promosso

l'Adeguamento Tecnico Funzionale richiesto dall'Autorità Portuale. Secondo il documento, tale adeguamento era

necessario per migliorare l'efficienza e la sicurezza degli attracchi al Molo Polisettoriale, in previsione di un

auspicabile aumento dei traffici. Nel 2018 è stato completato il progetto definitivo, mentre la progettazione esecutiva

è stata affidata a un consorzio guidato da Sjs. Il parere positivo, con alcune prescrizioni, sulla Valutazione di Impatto

Ambientale è stato rilasciato nel 2015. Poiché il parere ha una validità di cinque anni, l'Autorità di Sistema portuale ne

ha richiesto il rinnovo.

Messaggero Marittimo

Taranto
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Nuovo record a Gioia Tauro

GIOIA TAURO - Il grande porto calabro ha superato sé stesso. Lo storico

record dello scalo, raggiunto nel 2008 quando furono movimentati 3,47 milioni

di teus, è stato sorpassato nell'anno appena concluso. Nel 2023 il terminal

MedCenter Container Terminal ha movimentato ben 3.548.827 teus, un numero

mai raggiunto prima. È anche un record assoluto tra i porti italiani. Grande

soddisfazione è stata manifestata dal presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli: "Voglio

complimentarmi con l'armatore MSC e con la società MCT, che gestisce il

terminal container, per l 'ott imo lavoro svolto nel mantenere alte le

performances del nostro scalo portuale. Mi rivolgo, altresì, con sentita stima

alle maestranze portuali, che sono il nostro fiore all'occhiello, a cui va il merito

d'aver lavorato con spirito d'attaccamento e abnegazione, affinché il porto

tagliasse questo ambito traguardo". Agostinelli glissa, per ora, sul ricarico degli

ERTS sui container, una penalizzazione pesante per il suo porto. Ma è anche

consapevole che con il gruppo MSC alle spalle, il porto saprà superare anche

questa burrasca.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Capitaneria di porto di Porto Torres: via ai lavori

ROMA Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha indicato la data del 22

Gennaio come quella nella quale saranno consegnate le aree per l'inizio dei

lavori di ristrutturazione della Capitaneria di porto di Porto Torres (SS). Si

tratta di un'opera attesa da oltre tre anni e che dopo i lavori permetterà di

rimettere in sesto gli uffici e le aree di lavoro nell'importante scalo sardo con

un investimento pari a 300mila euro. Anche il ministro Matteo Salvini ha

espresso la sua soddisfazione, dopo essere venuto a conoscenza della

situazione a Dicembre e aver allertato gli uffici del Mit perchè la situazione si

sbloccasse. Foto dal sito del Mit

Messaggero Marittimo

Olbia Golfo Aranci
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La Somalia contraria alla richiesta dell'Etiopia di accedere al Mar Rosso

Addis Abeba. Il tentativo dell'Etiopia di ottenere l'accesso al Mar Rosso

attraverso il porto di Berbera ha creato una prevedibile tempesta diplomatica.

Prima di Natale, Abiy Ahmed, Primo Ministro dell'Etiopia, aveva firmato un

memorandum d'intesa con la regione separatista somala del Somaliland per

una concessione demaniale di 20 km intorno al porto di Berbera sul Mar

Rosso. Il Somaliland, oltre all'energia elettrica promessa, otterrebbe in cambio

una quota di Ethiopian Airlines, di proprietà statale; chiede anche il

riconoscimento da parte dell'Etiopia di essere una nazione indipendente.

Tuttavia, la settimana scorsa, il presidente della Somalia Hassan Sheikh

Mohamud ha firmato una legge che annulla l'accordo. "Questa legge manifesta

il nostro impegno a salvaguardare la nostra unità, sovranità e integrità

territoriale secondo il diritto internazionale", ha dichiarato Mohamud alla

stampa. Il Somaliland, nel Corno d'Africa, confina a nord-ovest con Gibuti, a

sud e a ovest con l'Etiopia e a est con la Somalia. Dal 1991 il territorio è

governato da Governi democraticamente eletti. Il Somaliland non ha ottenuto

un ampio riconoscimento internazionale; attualmente una sola entità, Taiwan,

l'ha riconosciuta a livello internazionale. Il primo ministro etiope, Abiy Ahmed, ha ribadito il suo impegno a non

invadere le Nazioni vicine sul Mar Rosso, ma ha insistito sul fatto che il suo governo non abbandonerà la richiesta di

accesso ai porti. L'Etiopia è diventata il più grande Paese africano senza sbocco sul mare dopo la secessione di

Asmara, ex provincia etiope, nel 1993. E dopo la guerra fratricida del 1998-2000 tra i due Paesi, Addis Abeba

dipende dal confinante Gibuti per oltre l'85% delle sue importazioni ed esportazioni. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Focus
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Ricerca, via alla spedizione in Antartide: la rompighiaccio Laura Bassi verso il Polo Sud

La nave da ricerca italiana Laura Bassi ha lasciato il porto di Lyttelton in Nuova

Zelanda, facendo rotta verso l'Antartide dove supporterà le attività di ricerca

legate a tre diversi progett i  sul lo studio del le dinamiche f isiche e

biogeochimiche di specifiche aree antartiche. Inizia così la campagna

oceanografica della 39° spedizione in Antartide finanziata dal Ministero

dell'Università e Ricerca (Mur) nell'ambito del Programma Nazionale di

Ricerche in Antartide (PNRA) , gestito dal Cnr per il coordinamento scientifico,

dall'Enea per la pianificazione e l'organizzazione logistica delle attività presso

le basi antartiche e dall'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica

Sperimentale - Ogs per la gestione tecnica e scientifica della rompighiaccio

Laura Bassi. La nave circumnavigherà l'intero Mare di Ross e concluderà la

sua missione antartica, di nuovo in Nuova Zelanda, dopo 60 giorni a marzo

2024. La nave Laura Bassi, di proprietà dell'Istituto Nazionale di Oceanografia

e di Geofisica Sperimentale - Ogs, quest'anno svolgerà un'unica rotazione

dalla Nuova Zelanda all'Antartide, con a bordo 39 persone coinvolte come

personale di ricerca e un equipaggio navigante di 23 membri. Per la prima

volta la missione sarà condivisa con il progetto antartico neozelandese a cui afferisce un team di 12 persone. Il

viaggio della rompighiaccio è iniziato lo scorso 25 novembre quando ha lasciato il porto di Napoli per intraprendere

una navigazione di circa 40 giorni. La rompighiaccio ha attraversato il Mar Rosso e il Golfo di Aden, adottando tutte le

misure antipirateria previste e navigando lungo il corridoio di sicurezza sotto l'ombrello di protezione garantito dalle

navi militari di vari Paesi. A fine dicembre è approdata a Lyttelton per imbarcare il personale che effettuerà la

missione di ricerca. Chiuse le operazioni di carico, il 6 gennaio la nave è partita dal porto di Lyttelton alla volta del

Mare di Ross.

Ildenaro.it
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AD Ports gestirà le stazioni marittime dei porti egiziani di Hurghada, Safaga e Sharm El
Sheikh Siglato un contratto di 15 anni con la Red Sea Port Authority

Dopo aver siglato alla fine dello scorso anno il contratto per la realizzazione

del terminal multipurpose del porto egiziano di Safaga ( del 27 dicembre 2023),

la scorsa settimana il gruppo emiratense AD Ports ha ulteriormente ampliato la

propria presenza nei porti egiziani sul Mar Rosso sottoscrivendo con la Red

Sea Port Authority il contratto di concessione della durata di 15 anni per la

gestione del traffico dei passeggeri e delle relative infrastrutture portuali nei

porti di Hurghada, Safaga e Sharm El Sheikh. Con l'accordo il governo

egiziano intende promuovere, in particolare, il traffico crocieristico e della

nautica da diporto nella regione. I porti di Safaga e Hurghada dispongono di

nuove stazioni marittime inaugurate rispettivamente nel 2015 e 2016, mentre la

stazione marittima di Sharm El-Sheikh sarà aggiornata e riqualificata con la

collaborazione del gruppo di Abu Dhabi. Da parte di AD Ports è previsto un

investimento di tre milioni di dollari nell'arco dei 15 anni.

Informare

Focus
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Valencia Terminal Europe è fotovoltaica. Accordo Grimaldi-porto

Al via la costruzione di un grande parco che soddisferà fino all'11 per cento

della domanda di energia del porto spagnolo L'Autorità portuale di Valencia e il

Valencia Terminal Europe, società gestita dal gruppo Grimaldi, hanno firmato

un accordo per l'installazione, l'esercizio e la manutenzione di un impianto

fotovoltaico che soddisferà una buona parte della domanda di energia del

terminal spagnolo e anche del suo porto. L'impianto fotovoltaico è già in

costruzione, sopra il tetto principale dell'edificio del terminal rotabili e container,

affidato alla joint venture Lantiana e Tecmo Instalaciones, per un investimento

di circa 16 milioni di euro finanziato dai fondi Next Generation dell'Unione

europea e dalla quota di PNRR destinata alla Spagna. Una volta ultimata la

costruzione, i pannelli solari si estenderanno su un'area di circa 27,700 metri

quadri, pari a circa cinque campi di calcio, per un totale di 10,773 moduli

fotovoltaici inclinati di 4 gradi ed esposti a sud, massimizzando quindi la

quantità di esposizione solare. La corrente di questo grande parco fotovoltaico

verrà ricevuta da quattro trasformatori per un totale di 2,500 kilovoltampere

(kVA), a cui se ne affiancheranno due ausiliari da 1,600 kVA complessivi.

L'impianto genererà oltre 9 mila Mwh di energia l'anno, pari all'11 per cento del consumo di energia elettrica del porto

di Valencia. Sarà molto più grande del parco fotovoltaico in costruzione sulla diga del Príncipe Felipe , che una volta

terminato genererà 2,353 Mwh/anno, pari al 3 per cento del fabbisogno del porto, che comunque riuscirà così a

soddisfare nei prossimi anni fino al 14 per cento di energia elettrica tramite il fotovoltaico. Le ambizioni del porto non

finiscono qui, visto che nei prossimi anni è prevista la costruzione di un terzo parco fotovoltaico ancora più esteso di

quello in costruzione al Valencia Terminal Europe. L'accordo tra Valencia Terminal Europe e l'autorità portuale di

Valencia è stato firmato da Mar Chao, presidente di Valenciaport, e Antonio Crespo, direttore generale di Valencia

Terminal Europe. Esso rientra in un piano di decarbonizzazione più ampio del terminal, come spiega Crespo :

«questo progetto fa parte di una strategia congiunta tra l'autorità portuale di Valencia e il Gruppo Grimaldi per portare

avanti il processo di decarbonizzazione e raggiungere l'obiettivo di emissioni zero nei porti valenciani». Le iniziative

riguardano l'utilizzo dell'idrogeno per alimentare alcuni mezzi di banchina e l'installazione di onshore power supply per

rifornire le navi in sosta di corrente elettrica, il cosiddetto cold ironing. Condividi Tag valencia ambiente Articoli

correlati.

Informazioni Marittime
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Lavoro portuale: nuovi aiuti alle imprese

ROMA In molti porti nazionali i conflitti in Ucraina e in Medio Oriente hanno

comportato una flessione dei traffici con relativa diminuzione dei turni lavorati

dalle imprese che forniscono la manodopera. Il consiglio dei ministri riferisce il

viceministro Edoardo Rixi che ha la delega alla portualità ha approvato due

disposizioni importanti sul lavoro portuale.Di fatto viene prolungata l'operatività

dell'Agenzia per la somministrazione e la formazione del lavoro nei porti di

transhipment di Gioia Tauro e Taranto e viene estesa alle Autorità portuali

anche per il 2024 la possibilità di sostenere economicamente le imprese

autorizzate a svolgere operazioni e servizi portuali, nonché i soggetti fornitori

di lavoro temporaneo, negli scali nazionali. Un passo avanti ha commentato

Rixi a sostegno di un comparto fondamentale per mantenere efficienti flussi

commerciali e contribuire alla crescita economica.

La Gazzetta Marittima
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Scontro sugli aiuti ai portuali

ROMA - Il ministero MIT "si è impegnato per presentare un emendamento in

sede di conversione del decreto legge Milleproroghe, con la copertura delle

somme necessarie, per il proseguo degli aiuti ai lavoratori delle imprese

portuali, come già manifestato dal ministro Salvini nel corso del CdM che ha

approvato i l decreto. Lo abbiamo annunciato e abbiamo preparato

l'emendamento". Lo ha detto in una nota il vice ministro al MIT Edoardo Rixi.

Un aiuto che di questi tempi, che si preannunciano difficili per le imprese

portuali, è particolarmente importante perché incide non solo sui singoli

lavoratori ma anche sulle stesse aziende. Sulla mancata approvazione del

provvedimento si erano espressi alcuni parlamentari dell'opposizione

ricordando l'importanza dell'aiuto. "Nel  decreto  legge ino l t re  c 'è  i l

prolungamento di soli tre mesi - ha ricordato l'opposizione - con 2,2 milioni di

euro per coprire gli ammortizzatori sociali, per le Agenzie del lavoro portuale di

Taranto, Gioia Tauro e Cagliari, istituite a seguito di crisi aziendali dei

terminalisti. Tuttavia, l'Agenzia di Taranto chiuderà a fine giugno 2024 se non

interverranno ulteriori misure, mettendo a rischio 339 lavoratori". A anche negli

altri porti il disagio della mancata riconferma - ad oggi - viene sottolineato con forza.
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Mediterraneo e il "lamento funebre"

CAIRO Il Cairo per i porti mediterranei, specie quelli del Centro-Est, è un

grosso problema: ma per il canale di Suez l'offensiva degli Houthi nello stretto

di Bab-el-Mandeb, tra lo Yemen e Gibuti, è una catastrofe, con un costo

stimato di oltre 9 miliardi di dollari. E più ancora delle capacità dissuasive della

flotta schierata dagli Usa e dai paesi dell'Europa Occidentale Italia compresa,

con la sua fregata antimissile adesso si spera nella reazione dell'Egitto. Non

solo sul piano militare, che pure potrà esserci sui confini marittimi del Mar

Rosso ma su quello diplomatico e del sostegno alla guerra contro Israele.Il

dirottamento delle flotte container sulla rotta intorno all'Africa costa, secondo le

stime italiane, dai 30 ai 40 dollari in più a contenitore: che i vettori hanno già

comunicato di dover scaricare quasi totalmente sulle merci destinate al

Mediterraneo Centrale, il che vuol dire anche all'Italia. Ci stanno rimettendo

tutti: i caricatori, i clienti, i terminal, fino al resto della catena logistica.

L'impotenza dell'ONU, già evidenziata dal sempre minore impegno contro il

quotidiano massacro dell'Ucraina, è confermata anche sul Mar Rosso. Ma ci

sono spiegazioni evidenti: dietro gli Houthi dello scalcinato Yemen c'è il babau

dell'Iran, nella sua crociata anti Occidente. E nessuno ha davvero voglia di un'altra tragica guerra totale, con le tante

guerre parziali che funestano questo inizio d'anno.Ah, una curiosità (un po' di malaugurio): il nome in arabo dello

stretto di Bab-el-Mandeb tradotto in italiano, significa: la porta del lamento funebre. (A.F.)
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"MSC Poesia" in maxi-crociera

GENOVA - È partita lunedì dal capoluogo ligure MSC Poesia, nave tra le più

avanzate della giovane flotta di MSC Crociere e guidata dal comandante

Roberto Leotta, per un'indimenticabile viaggio della durata di 121 giorni che

toccherà 50 destinazioni in 31 paesi. La nave ospita a bordo circa 2.300

passeggeri appartenenti a 57 diverse nazionalità diverse che potranno vivere

un'esperienza unica nella vita, visitando località di spicco come Città del Capo,

Rio de Janeiro, New York oltre a tante altre mete affascinanti e famose per i

loro paesaggi naturali come Manaus, Nuuk e Zanzibar. Anche quest'anno

Genova sarà un hub cruciale nelle strategie della compagnia che, nella sola

stagione estiva, posizionerà qui ben 3 navi (MSC World Europa, MSC

Seaside, MSC Orchestra), pronte a solcare i l  Mar Mediterraneo, a

testimonianza della posizione strategica del porto nel contesto turistico

internazionale. In occasione della partenza di MSC Poesia, Gianni Pilato, area

manager di MSC Crociere, ha dichiarato: "Genova si conferma anche

quest'anno capitale delle crociere intorno al mondo e non solo. I notevoli

risultati ottenuti dimostrano l'importanza cruciale del porto ligure nel contesto

turistico europeo, con oltre 1 milione di passeggeri trasportati e 260 scali complessivi realizzati nel corso del 2023.

Sono risultati notevoli se consideriamo che si tratta di numeri registrati da una sola compagnia, ma non intendiamo

fermarci e nel prossimo futuro continueremo a puntare su Genova, città da cui prenderanno il largo anche le prossime

crociere intorno al mondo nel 2025 e nel 2026".
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Msc Fantasia venti volte al terminal cruise della Spezia allunga la stagione turistica

Tempo di lettura: minuto LA SPEZIA - Dopo aver concluso la stagione

crocieristica 2023 nel Golfo della Spezia con cinque toccate settimanali, Msc

Fantasia sta svolgendo la funzione di cerniera con la nuova stagione 2024 con

in programma 15 toccate settimanali, sempre al martedì, da gennaio ad aprile.

Come è avvenuto anche quest'oggi, secondo arrivo dell'anno al terminal

crociere della Spezia, con i suoi 3.500 passeggeri che si sono riversati a terra,

soprattutto in città e nei dintorni grazie anche alla eccellente mattinata di sole.

In questo periodo il terminal crociere della Spezia è stato scelto come base di

arrivo e di partenza dei passeggeri per le crociere settimanali nel Mediterraneo

con una media di una settantina di sbarchi che corrispondono ad altrettanti

imbarchi. Come si può rilevare si tratta di un consistente contributo

all'allungamento della stagione turistica che assicura settimanalmente la

presenza di 3-4mila presenze ad ogni scalo con l'aggiunta delle presenze dei

componenti dell'equipaggio che scendono in città per i turni di riposo e anche

in questo caso sono diverse centinaia su un totale di 1200-1400 persone.
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Gli Agenti Marittimi lanciano il guanto di sfida in Mediterraneo e per Suez

Gen 9, 2024 Roma - "Utilizziamo la forza riconosciuta al nostro Paese e al

nostro capo del Governo in carica durante la presidenza italiana del G7, della

prevedibile rivoluzionaria tornata elettorale europea per fare lobby-paese nel

Mediterraneo e non tanto per derimere lotte politiche tutte nazionali; se

possibile replichiamo quello che sarà l'oggetto dell'imminente conferenza Italia-

Africa che si terrà a Roma: diventiamo protagonisti quindi di un Piano Mattei

non solo per l 'energia ma per l 'economia in cui i l mare, e quindi un

Mediterraneo non più considerato un lago, rappresenti il valore aggiunto in più

per l'Italia e l'Europa. È questa un'occasione storica". A lanciare il guanto di

sfida è Alessandro Santi, Presidente di Federagenti (Federazione che riunisce

gli Agenti Marittimi che rappresentano in Italia tutti gli armatori internazionali),

che invita esplicitamente il Governo italiano a trasformare in opportunità quelle

che oggi appaiono solo come emergenze testimoniate da numeri, non da

opinioni: l'indice JCC's Global Cargo Watchlist, che regola la definizione dei

rischi nelle aree di conflitto nel mondo per il sistema assicurativo, nel periodo

da dicembre 2019 a dicembre 2023 certifica che le aree del mondo a maggior

rischio (extreme, severe, very high) sono passate da 14 a 24, con due aree ora definite a rischio extreme quando non

ne esistevano nel 2019. E ancora: il valore dei premi delle assicurazioni rischio guerra sono più che decuplicati per le

aree calde, e il traffico marittimo nell'area del Mar Rosso (con conseguenze sempre più pesanti sul Canale di Suez)

ha subito un calo del 38%; anche la pressione dei flussi migratori (quest'anno ai massimi) non è certamente una

variabile indipendente dalle tensioni geo-politiche. "In questo quadro gli armatori si trovano a operare su un filo teso

sul vuoto nel tentativo di coniugare gli sforzi per la sicurezza di navi ed equipaggi con le scadenze e gli obblighi di una

politica di transizione energetica e di decarbonizzazione che ogni giorno di più emerge come inattuabile nei tempi e

nei modi fissati dall'Unione europea." Gli strumenti utilizzati sono ingenti investimenti in tecnologia, capacità di stiva,

sicurezza e l'identificazione dei cosiddetti futuri green corridor (44 in fase di realizzazione) dove gli armatori

(maggiori) e i porti (maggiori) stanno cercando di creare un habitat di sostenibilità e "dove il Mediterraneo non è preso

in considerazione, se non per il passaggio Suez-Gibilterra nelle relazioni bidirezionali Singapore-Rotterdam e

Singapore-US East Coast". È proprio questo quadro di riferimento - prosegue il Presidente degli Agenti Marittimi

italiani - che l'Italia può e deve, pena la sua emarginazione, e non solo marittima, emergere come playmaker in grado

di riallacciare le fila del dialogo con Africa e Medio Oriente, di ampliare alla politica marittima gli obiettivi "energetici"

del Piano Mattei, e di disinnescare un rischio mortale, derivante in primis dall'opzione circumnavigazione dell'Africa:

siamo una nazione che dipende per import ed export e quindi per la sua manifattura (secondi in EU) dal
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mare, perché siamo la seconda nazione EU per scambi marittimi, perché il controllo del mare significa anche

stabilità sul mare e dei paesi che vi si affacciano. Non dobbiamo dimenticare in questo senso che l'altro pilastro

economico nazionale è il turismo che per una parte importante è sul mare (spiagge, yacht, crociere, traghetti, città

porto); e la storia anche recente ci insegna che laddove non vi è stabilità geo politica non vi è turismo. E proprio

questo legame con il Mediterraneo ci fa emergere come controparte privilegiata in Europa per tutti quei Paesi che

hanno un futuro legato al Mediterraneo e ai traffici attraverso Suez. È il tempo di progettare e attuare un futuro

marittimo per il nostro Paese e per tutti quelli che diventeranno i nostri partner, garantendo da subito efficienza ai

versanti logistici nazionali di Tirreno e Adriatico, quali efficienti alternative ai corridoi intestati a Nord".
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Parte da Genova il viaggio intorno al mondo di MSC Crociere

Gen 9, 2024 - Genova si conferma capitale delle crociere intorno al mondo.

Parte dal capoluogo ligure MSC Poesia , nave tra le più avanzate della

giovane flotta di MSC Crociere e guidata dal Comandante Roberto Leotta, per

un'indimenticabile viaggio della durata di 121 giorni che toccherà 50

destinazioni in 31 paesi. La nave ospita a bordo circa 2.300 passeggeri

appartenenti a 57 diverse nazionalità diverse che potranno vivere

un'esperienza unica nella vita, visitando località di spicco come Città del Capo,

Rio de Janeiro, New York oltre a tante altre mete affascinanti e famose per i

loro paesaggi naturali come Manaus, Nuuk e Zanzibar. Anche quest'anno

Genova sarà un hub cruciale nelle strategie della compagnia che, nella sola

stagione estiva, posizionerà qui ben 3 navi ( MSC World Europa, MSC

Seaside, MSC Orchestra ), pronte a solcare il Mar Mediterraneo, a

testimonianza della posizione strategica del porto nel contesto turistico

internazionale. In occasione della partenza di MSC Poesia Gianni Pilato, Area

Manager di MSC Crociere ha dichiarato: "Genova si conferma anche

quest'anno capitale delle crociere intorno al mondo e non solo. I notevoli

risultati ottenuti dimostrano l'importanza cruciale del porto ligure nel contesto turistico europeo, con oltre 1 milione di

passeggeri trasportati e 260 scali complessivi realizzati nel corso del 2023. Sono risultati notevoli se consideriamo

che si tratta di numeri registrati da una sola compagnia, ma non intendiamo fermarci e nel prossimo futuro

continueremo a puntare su Genova, città da cui prenderanno il largo anche le prossime crociere intorno al mondo nel

2025 e nel 2026".
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Non ci sono saldatori, negli Usa Fincantieri punta a passare al robot

E' in arrivo la prima applicazione dei robot nati dall'accordo Fincantieri-Comau

della scorsa estate: a essere realizzate con questo nuovo sistema di saldatura

saranno con tutta probabilità le nuove fregate della classe Constellation in

flotta alla Marina statunitense Genova - E' in arrivo la prima applicazione dei

robot nati dall'accordo Fincantieri-Comau della scorsa estate: a essere

realizzate con questo nuovo sistema di saldatura saranno con tutta probabilità

le nuove fregate della classe Constellation in flotta alla Marina statunitense, nei

cantieri del gruppo italiano in Wisconsin. L'obiettivo, spiega l'amministratore

delegato Pierroberto Folgiero a Defence News, è cambiare marcia e costruire

due fregate ogni anno nel cantiere di Marinette Marine, più velocemente

dell'attuale programma di tre fregate ogni due anni. "La saldatura - spiega il

manager - è una delle competenze difficili da trovare, mentre la saldatura

robotizzata che intendiamo introdurre triplica la produttività e aumenta la

qualità". Tre lustri dopo l'acquisizione della Marinette Marine, òa Fincantieri sta

ora costruendo la prima fregata di classe Constellation per la Marina degli Stati

Uniti con una data di completamento prevista per il 2026, parte di un

programma previsto di 20 navi basate sul modello della fregata Fremm che l'azienda ha già costruito per la Marina

italiana. A luglio la Fincantieri aveva presentato il Mr4Weld, un robot di saldatura cingolato sviluppato con l'azienda

italiana Comau, attiva nel settore automobilistico. Dotato di una torcia per saldatura, il robot dispone anche di un

sistema video in grado di identificare autonomamente i giunti di saldatura o di farsi indicare da un operatore umano

dove saldare: "Stiamo effettuando ordini per iniziare l'uso su larga scala del robot in Italia e vogliamo esportarlo il più

presto possibile negli Stati Uniti", ha detto Folgiero a Defense News, aggiungendo, "questa è la grande priorità,

poiché facciamo fatica a trovare saldatori in Italia e negli Stati Uniti. Il fatto che Comau faccia parte del gruppo

Stellantis, che opera negli Stati Uniti, dovrebbe aiutare". I robot sono l'ultimo strumento che la Fincantieri spera di

utilizzare per accelerare la produzione delle fregate."Con l'esperienza della prima della classe in costruzione ora

abbiamo l'obiettivo di costruirne due all'anno, rispetto all'attuale contratto che ne prevede tre in due anni"dice Folgiero.

Negli Stati Uniti, Fincantieri ha attualmente un deficit di 400 dipendenti nei suoi tre cantieri del Wisconsin che

attualmente impiegano 2.100 persone: Marinette Marine, Fincantieri Bay Shipbuilding a Sturgeon Bay e Fincantieri

Ace Marine a Green Bay. "Abbiamo ancora il problema di trovare le persone e, soprattutto, trattenerle con gli

incentivi", ha detto Folgiero. Tuttavia, il deficit è in miglioramento rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso,

quando era pari a 1.000. Da allora sono stati assunti circa 400 operai e 150 dirigenti. Folgiero ha affermato che la

riduzione del deficit di personale è dovuta in parte alle assunzioni, ma anche agli aumenti di produttività
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già in corso, a cominciare dal trasferimento del lavoro di assemblaggio dalle navi alla terraferma. "Effettuare un

maggiore assemblaggio di moduli a terra sta aumentando la produttività e contribuendo a ridurre la forza lavoro

richiesta", ha affermato Folgiero, che ha visitato Marinette a dicembre per l'inaugurazione di un nuovo edificio di

verniciatura. Tornando in Italia, con 10 navi militari e due sottomarini in costruzione, per non parlare delle navi da

crociera, Fincantieri ha un notevole carico di lavoro nei suoi otto cantieri italiani, proprio mentre l'azienda si avventura

nella tecnologia sottomarina per i settori civile e navale. L'azienda italiana controllata dallo Stato è partner del Polo

nazionale per la Dimensione subacquea alla Spezia, che riunisce l'industria, la marina italiana e il mondo accademico

per studiare un settore che ha attirato l'attenzione dall'attacco al gasdotto Nord Stream nel Baltico lo scorso anno

anno. Gli esperti finanziari del gruppo prevedono che la spesa militare sottomarina ammonterà a 94 miliardi di euro tra

il 2024 e il 2030, e per questo l'azienda navalmeccanica ha recentemente firmato con il colosso italiano della difesa

Leonardo a novembre un accordo per lavorare su droni per proteggere cavi e condotte sottomarine. L ' enorme

numero di cavi e condutture sottomarini che attraversano gli oceani rende facile per gli aggressori coprire le proprie

tracce. A dicembre la Fincantieri ha acquistato l'azienda Remazel, che gestisce operazioni sottomarine per il settore

del petrolio e del gas, nonché energia eolica offshore e sistemi di lancio e recupero per robot minerari sottomarini.

Sempre a dicembre la Fincantieri ha siglato un accordo per collaborare con W-Sense, start-up italiana che utilizza

tecnologia norvegese per sviluppare comunicazioni subacquee basate su segnali acustici e ottici: "Saremo un

integratore, decidendo se realizzare o acquistare sistemi - afferma Folgiero -. Potremmo costruire droni senza pilota

più grandi di nove metri. Stiamo seguendo la nuova dottrina navale sottomarina in cui una nave madre è un centro di

comando, controllo e comunicazione, interagendo con sottomarini e droni più piccoli", ha aggiunto. Folgiero ha

concluso l'intervista a Defence News affermando che lo sfruttamento della tecnologia del petrolio e del gas per le

esigenze di difesa sottomarina è tipico del lavoro trasversale della Fincantieri tra il settore civile e quello della difesa,

così come ha utilizzato tecniche di costruzione di navi da crociera per migliorare le navi militari. "Abbiamo appreso

con grande interesse, da un'intervista dell'ad Folgiero a Defense News, che Fincantieri velocizzerà la costruzione delle

fregate della classe Constellation per la Marina Usa nei suoi cantieri in Wisconsin, grazie a nuove tecnologie che

prevedono l'utilizzo di robot per la saldatura, sviluppati insieme ad un'altra azienda italiana" dichiara Antonio Apa,

coordinatore regionale della Uilm in Liguria. "Questa notizia ci rallegra per almeno due motivi: il primo è l'equilibrio tra

automazione e forza lavoro tradizionale che la Fincantieri riesce a conservare perfino in un mercato dove le tutele

sono diverse come quello americano, favorendo in ogni caso l'aumento della produttività e il miglioramento della

qualità. Il secondo, è il perdurare del successo del modello Fremm, sviluppato nei cantieri liguri del gruppo, a cui le

navi per la Marina statunitense si ispirano.
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Santi: "Serve un Piano Mattei per il Mar Mediterraneo"

"Utilizziamo la forza riconosciuta al nostro Paese e al nostro capo del governo

in carica durante la presidenza italiana del G7, della prevedibile rivoluzionaria

tornata elettorale europea per fare lobby-Paese". Così Alessandro Santi,

presidente degli agenti marittimi italiani Roma - "Util izziamo la forza

riconosciuta al nostro Paese e al nostro capo del governo in carica, Giorgia

Meloni, durante la presidenza italiana del G7, della prevedibile rivoluzionaria

tornata elettorale europea per fare lobby-paese nel Mediterraneo e non tanto

per dirimere lotte politiche tutte nazionali; se possibile replichiamo quello che

sarà l'oggetto dell'imminente conferenza Italia-Africa che si terrà a Roma:

diventiamo protagonisti quindi di un Piano Mattei non solo per l'energia ma per

l'economia in cui il mare, e quindi un Mediterraneo non più considerato un lago,

rappresenti il valore aggiunto in più per l'Italia e l'Europa. È questa

un'occasione storica". A lanciare il guanto di sfida è Alessandro Santi,

presidente della Federagenti (federazione che riunisce gli agenti marittimi che

rappresentano in Italia tutti gli armatori internazionali), il quale invita

esplicitamente il governo italiano a trasformare in opportunità quelle che oggi

appaiono solo come emergenze testimoniate da numeri, non da opinioni: l'indice Jcc's Global Cargo Watchlist, che

regola la definizione dei rischi nelle aree di conflitto nel mondo per il sistema assicurativo, nel periodo da dicembre

2019 a dicembre 2023 certifica che le aree del mondo a maggior rischio (extreme, severe, very high) sono passate da

14 a 24, con due aree ora definite a rischio extreme quando non ne esistevano nel 2019. E ancora: il valore dei premi

delle assicurazioni rischio guerra sono più che decuplicati per le aree calde, e il traffico marittimo nell'area del Mar

Rosso (con conseguenze sempre più pesanti sul Canale di Suez) ha subito un calo del 38%; anche la pressione dei

flussi migratori (quest'anno ai massimi) non è certamente una variabile indipendente dalle tensioni geo-politiche. "In

questo quadro gli armatori si trovano a operare su un filo teso sul vuoto nel tentativo di coniugare gli sforzi per la

sicurezza di navi ed equipaggi con le scadenze e gli obblighi di una politica di transizione energetica e di

decarbonizzazione che ogni giorno di più emerge come inattuabile nei tempi e nei modi fissati dall'Unione europea."

Gli strumenti utilizzati sono ingenti investimenti in tecnologia, capacità di stiva, sicurezza e l'identificazione dei

cosiddetti futuri corridoi verdi (44 in fase di realizzazione) dove gli armatori (maggiori) e i porti (maggiori) stanno

cercando di creare un habitat di sostenibilità e "dove il Mediterraneo non è preso in considerazione, se non per il

passaggio Suez-Gibilterra nelle relazioni bidirezionali Singapore-Rotterdam e Singapore-Costa Orientale degli Stati

Uniti". È proprio questo quadro di riferimento - prosegue Santi - che l'Italia può e deve, pena la sua emarginazione, e

non solo marittima, emergere come soggetto operativo in grado di riallacciare le fila del dialogo con Africa e Medio

Oriente, di ampliare alla politica marittima
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gli obiettivi energetici del Piano Mattei, e di disinnescare un rischio mortale, derivante in primis dall'opzione

circumnavigazione dell'Africa: siamo una nazione che dipende per import ed export e quindi per la sua manifattura

(secondi nell'Unione europea) dal mare, perché siamo la seconda nazione Eu per scambi marittimi, perché il controllo

del mare significa anche stabilità sul mare e dei paesi che vi si affacciano. Non dobbiamo dimenticare in questo

senso che l'altro pilastro economico nazionale è il turismo che per una parte importante è sul mare (spiagge, yacht,

crociere, traghetti, città porto); e la storia anche recente ci insegna che laddove non vi è stabilità geo politica non vi è

turismo. E proprio questo legame con il Mediterraneo ci fa emergere come controparte privilegiata in Europa per tutti

quei Paesi che hanno un futuro legato al Mediterraneo e ai traffici attraverso Suez. È il tempo di progettare e attuare

un futuro marittimo per il nostro Paese e per tutti quelli che diventeranno i nostri partner, garantendo da subito

efficienza ai versanti logistici nazionali di Tirreno e Adriatico, quali efficienti alternative ai corridoi intestati a Nord".
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Le vecchie navi di Costa Crociere rinascono negli Stati Uniti: "Atlantica" e "Classica"
cambiano nome e trovano casa ai Caraibi

La compagnia crocieristica statunitense Margaritaville at Sea ha recentemente

annunciato l'acquisto della ex Costa Atlantica che è stata già ribattezzata

Margaritaville at Sea Islander: la nave ha effettuato a Cagliari i lavori di

ristrutturazione che l'hanno così adeguata ai parametri del nuovo armatore. La

vecchia nave della Costa Crociere, entrata in servizio nel 2000, è ormai in

disarmo da quasi quattro anni (gennaio 2020), cioè da quando è scoppiata la

pandemia in Cina. In quei lontani mari serviva per la defunta compagnia Costa

Asia, e dopo un lungo peregrinare di banchina in banchina è giunta diversi mesi

fa in Sardegna. Nel frattempo era stata acquistata dai cantieri cinesi Cssc

nell'ambito della creazione del nuovo marchio Adora Cruises, ma poi

quest'ultima compagnia si è tenuta solo la sorella Costa Mediterranea

rimettendo sul mercato la Atlantica. A partire dal 14 giugno 2024, la nave

completamente rinnovata salperà dal suo nuovo porto di imbarco e sbarco di

Tampa per crociere di quattro e cinque notti con fermate a Key West, Cozumel

e Progreso, espandendo la crescente disponibilità di itinerari di questa

compagnia nel Golfo del Messico. La Islander raggiungerà la sorella minore

Margaritaville at Sea Paradise, che fino a oggi era l'unica nave della compagnia. La Paradise non è altro che la

vecchia Costa Classica realizzata dalla Fincantieri nel 1991 e venduta dall'armatore genovese alla compagnia low

cost Bahamas Paradise Cruise Line, compagnia specializzata fino a oggi in crociere brevi dalla Florida alle Bahamas.

Il marchio Margaritaville at Sea era stato già socio della compagnia Usa Norwegian Cruise Line con la realizzazione a

bordo di alcuni ristoranti a tema delle prime navi di classe Breakaway, prima della decisione di entrare con il proprio

nome in questa collaborazione crocieristica voluta da Kevin Sheehan Jr, nome storico nel mondo dei viaggi su mare.

Così in terra americana proseguirà la vita operativa di queste due navi ex-Costa che tanto sono state amate dai

passeggeri della compagnia genovese. La ex Classica è l'ultima testimonianza ancora esistente delle navi

commissionate dalla famiglia Costa (prima dell'acquisizione da parte del gruppo Carnival): la Costa Victoria è stata

completamente smantellata ad Aliaga in Turchia, mentre la Costa Romantica ha fatto la stessa fine sotto l'azione dei

demolitori a Gadani in Pakistan. Entrambe sono state costrette a prematura fine a causa delle crisi che avevano

stravolto l'industria crocieristica nel corso della pandemia. La ex Atlantica invece è stata la prima nave entrata nella

flotta Costa dopo l'acquisizione da parte della Carnival, per cui il suo allestimento era stato curato nello stile delle fun

ship da parte del celebre architetto americano Joe Farcus. Memorabile la riproduzione a bordo del caffè Florian di

veneziana memoria, mentre a seguito del suo trasferimento in Costa Asia era stata cinesizzata smantellando anche il

funzionale centro benessere per far posto a ulteriori cabine. Ora con questo nuovo passaggio di proprietà la nave

cambierà ulteriormente il proprio
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volto, a partire dall'eccentrica nuova livrea dello scafo. La Margaritaville at Sea riprogetterà completamente tutte le

1.100 cabine con uno stile personalizzato che ricorda la sabbia, il mare e il cielo con nuovi arredi, tra cui biancheria da

letto, cuscini e biancheria firmati Margaritaville. Si tratta di un grande passo per questo piccolo brand crocieristico che

fino a oggi aveva visto navigare oltre 250 mila ospiti a bordo della Margaritaville at Sea Paradise da Palm Beach.

Questi troveranno diversi spazi familiari anche sulla Islander che però sarà arricchita con diverse novità viste le

dimensioni maggiori: 85.800 tonnellate di stazza lorda contro 53 mila (per una nave quasi senza balconi).Ora con

questo salto a Tampa, fuori della sua sede storica di Palm Beach, Margaritaville si dovrà confrontare con i colossi del

settore. Infatti da questo porto della Florida Occidentale partono navi della Carnival Cruise Line, della Royal

Caribbean International, della Norwegian Cruise Line e della Celebrity Cruises. Sicuramente una bella sfida.
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